This is a reproduction of a library book that was digitized 
by Google as part of an ongoing effort to preserve thè 
information in books and make it universali accessible. 

Google books 

https://books.google.com 




Google 


Informazioni su questo libro 

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 

Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell’intero testo di questo libro da lhttp : //books . croocrle . com 





i 







3 iS «5 D * 

,g 

•H 3 O W Q 

= 1 ? I 

3 >j ^ u 
g x u 3 ’3 

L% .ara 

3 03 S 11 

° a 

y A5:S§ S ^ 

•I 3? i-f' 

^ 3 . 0*0 fin •-<-: 
rj vW V C' 
TtS 7^3 '.«i on C3 

? MI# 

•s-fs S c'J. 

~Q & rt - S u 

-CUHh 

x 

« * *> 


*7 






Digrtized byGoogle 







*è"fr 


tizefl by Google 

li i l i ÌÉÌÉÉ lìirii 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by 


Google 



tlBR.O D ELl’A ft. t £ 

DE MAR.ASC ALCHIPift. 
CÒNÓÌCBkE LA NAT VRÀ 
de li Cauàlli , Se medicarli nelle 
loco irifirmit^ 8e fólte f _ 
di domarli « 

>MPÒ è TOP ER LÓ D I* 
ìgnifitmo CauaUier Giorddn Ruffo Cd 
. Sìoudmentc ftmpdto. 



iti Vènetìà-, 


Digitized by Google 


. K.» k ' 










Digitized by Google 



conienti et pròlogo nel arde de cogitò fette lineiti 
ira de cattato,# quelli rtger,# gouernar,# le /or infimi 
tuie cognofcete,#liberare, laquaiuulgarmète fechiama 
‘arte de marafchalchi cdpoftta p mtjfcr Zordan'ruffo de Ci 
labria dignifiimo caualiere del tperator Federico feconde 
chiamato barbaroffa dedicata er mJtdita ad effo ì paratori 
dalquale per publica experientia uerifiima fo approbata. 

S fendo tra tutti animali da lomnipoten 
te dio creati a l'ufo cr utile de Ihomò 
elcauallo per el piu nobile cr et piu gè 
tìl, li principi magnati cr caualieri tra 
tutti aliti animali brutti ctirralienali 
del cavedio fano grande exiftimutotfe, 
fuor di altri refermano c? governano 
impero per comodità de tutti coloro che teneno cavalli ,cf 
‘/ferialmente ad hònor de quelli che fe delegano in arte mi 
Ut are cr per probità del fuo nobile animo fono afiidùi hef 
le battaglie fecondo lamia opinione crparuitd del mio in? 
genio ho deliberato de corhponere alcune co fe che fubtiU 
"mente fe poffono exifilmare er indicare del cavedio fecòdp 
la fua natura non me partendo da la mera verità cr iujìo 
Sudicio,cr fecondo che io lordano Ruffo de Calabria catta 
Uer de ta facra miic/la de Federico fecòio imperatore ià 
yvelia arte dotti fintò ho babaio experta feientia per pre* 
ghieri drvno mio certo amictfiimo tutte quefie cofe de la 
natura,cr condurne, cr infimicaie,cr curdtione del caual 
locoti grande diligenti a fero in quefta operetta folicito a 
'iimoftrarecrado fe obferua q alche oritene de fie co/t 
friocipalmetttefe tratterà, 
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frt prima de la creinone & mièta iti canotto . 

Secondo de la aprendone c r domatioue del canotto, 

Tertio de la cufiodia cr dottrina del canotto 
Q sarto de la cognitione de la bellezza del corpo di meni 
bri del canotto. 

Quinto de le infirmitade fi naturale comi accidentale del 
cavallo . 

Sexto de le medicine & remedii conirà te infirmiti del ci 
Mattoqucflo fi contenenti quinto capitulo. 

Capitolo primo di la generatione cr natura del canotti. 

b B la generatione et de la natività dei cavallo noi 
tendo prima ficriuere, dico chel canotto fe debbo 
generare da fiatone confluito cr diligentia continuamene 
te re ferva to erpocho ouero niente cavalcato ©■ quanto 
pofiibilec pocho fttigato perche el Statone cofii referuato 
in quiète & fenZa fatieba coprendo la càualla, butta mazo 
ri qàantitade er c3pità fpcrma,& cofi fe genera ptu grò fi* 
fo cauatto 'hduentrèdeli cauattaoedàfapere che intal 
tempo el cavallo fedebia generare àccio fujjjtcicntemente 
là cimila al nato polièdro pòpi dare latte conveniente, cr 
'qiteflù è confinili atta uerìtide perche fet cavallo dal prit t 
àpio iti fào nafciìhento arduamente fi rititriffit de grJdi 
copia di latte, cr de herbe le fùe càrnè diventano piu durò 
cr le fitte mèbre cr il fiuo corpo al tutto deuentano piu grò fi 
fan? più grande quando la cavalla pregnante non fiera nè 
tropo magra rie tropo graffia , cr tenga il mtzo de tutte 
doelt parte,perchc quando la cavalla fera tropo graffia.,& 
•abbia la graffeza intrinfiechk tbe babia occupate iltùtìè 


Digitized by Google 



go dei poi tiro nel ventre odo cbelcorpo & le mentore M 
boledronon fe poieffeno accomoiamente dilatare albori 
el poledrofe genereria minimo C7 pufìllo. Mafi la candii 
pregnante [offe troppo magra pejr tropo tnagreza nonpo 
tria dare /ufficiente nutrimento al [ho poledrp^ cr fofi tiof 
[cena el poliedro macilento, & debile.'Et apropimandojje 
el tempo del nafeere del poliedro,el dfbf nafcre in luogo 
montuofo,& [affo[o,v pctrofo perche in tal luogo nafett t 
to le fue ungiè dementano piu dure , $r piu fòrte ejfendo et 
poliedro dapoi la fua natività in tal luogo nafeiuto , co/t an 
chora le fue ganghe per tufo de le montagne deuentano mi¬ 
gliore per lo afeendere, o defeenderf de li monti, & coff 
anchora le offe deuèterano ptugrofie.Et ancborala caual* 
la impregnata nò fe debia lenire [eroda per uno zorno,& 
una notte odo non patiffa fame o fede per tatuai co fa po* 
trio di/perdere o bufare fuor a el [ente avanti el tempo, & 
nafeiuto el poliedro fempre [eruttare debbia la cavalla in 
pafcoli congrui, et herbofi fina dot ami & non piu oltn 
acio non pigliajjè piacere del coito naturale per etquale fk 
vilmente fe potria guafiare in qualche parte del fuo corpo. 

Dico anchora che fel poliedro fina » etade de tre ami pd 
fcolaffe foto meglio per lui farfbe ,cr de piufanitain pafeo 
li boni,c T mondi a lui convenienti perche laere,cr la libero 
ta li confèrva tl corpo,o ii membri,& le gambe et in tut* 
te cofe megliore. 

- % \ 

Capitalo fecòdó de la aprenfionejy iomadone del editato 

H Abitando ditto de la gtneradone,& natività del cà 
uallo aieffo e da vedere de la apprenfiene, crfui 
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iomafione . Trina Meo etcì cauallo ialprincipiochel 
pia fuori da Id ra?* cr da la madre debe ejfere ligato pia* 
temente & finitamente con ima caueza groj)fj & forte, & 
fi fera compofìta de lana o de limo de altrafimel eófa fiera 
piu conveniente per la fitta moltciecr uolfie pigliare el coi 
Hallo a tempo freddo cr nubilofio acip pigliandoli el cavai 
lo fatigandofe tropo facilmente potria incorrere in qual» 
tbenocimento Bt cefi pigliato & ligato fia condotto in co 
pagàia de altro cauaBo domato acio piu fàcilmente fe pof 
/adornare & in et domarlo fe debbia battere grande diligi 
tiacr ligar lo atta magnadora co due reiene acio che per 
la indomitade non fe uallaffe nette gambe cr cofi fe debbia 
fcquirc fina ebel dura netta fina faluatita ferocitadc cr fem 
presaga aeamp agnato,co uno altro cauallo per piu fegu 
ritade fitta cr ffieffe volte fittole toccare el cauallo de fiot 
frald febena & maritarla per tutto el corpo & tutti M 
membri pianamente a legicrntme , ©• quando fe aprefiett 
ta andare al cavalla fe debbia andare pianamente fenza in* 
peto per non farli paura per non lo difdignare acio che lui 
non piglia qualche uicio ma continuamente feuol mantza» 
fe contcarczzc fina ehel diventa dfrotta cr manfueto in tut 
te co fe fempre toccandolo con la mano ffieffe volte per tut • 
to fpecialmcnte li piedi cr quelli fpeffo leuarli acio el piala 
eonfuetudine de laffarfe ferrare facendo ff effe uolteatti de 
ferrarlo baiando fu lo piede -Et e da notare cheti cauallo 
non fi debbia feomenzare a ligare a domandarlo fi prima 
fi nonpaffa doi anni perche fi auanti el fe ligaffi cr iomaf 
fe per la fatiga de la etade tenerela facilmente potrebbe: 
incorrer in qualche lefione de li piedi. 

i: ' • ; . 


Digitized by Google 



m%*&. h M tentò».. 

D itto defipna <k U eprtnfiont &4enmfotte de} cé 
tulio qui o de dire de le dottrine & ctffiodiq del fé 
Il allo. Al cauaUq.fi debbia bdutr botte affittò* fi cfe 44 
poi lafuadomattone Ihabbia el ceptfiro dtctupo forte qt 
tenero et elcdpo del tendilo debbia efferc due piene con 
lequale conuem'entemeutefe poffa ligwtòetnanzddora 
tome e ditta de fopra&li fttoi piedi dettiti còme (***Z 4 
eompofia con lena fieno Ugeti h et fi che ligeni® tm piede 
de dritto, comma corde de lane cbcfi chiama deluulg* 
treigitetto ecia chel »<¥» poffa andare attenti in elcbm 
no modo,O!quello ft fe per conferuarli la fenile, deli 
gambe & il luogo doue fte el cautòo (te fatto ogni zomo 
Xf ogni notte ben mondo con el leto de paia onero de fino 
tango fine eli qtnochi per el rtpoffere del condilo & ogni 
meline e bone bore fio folto uia er ogni matinee bona ho 
re fiefien fregiatele; mandate le fchienadtl cauatto&le 
fue gembe Cf tutte le firn ntembrt con qualche ptzd o nero 
infirmerò el meglio che polfcEt depoi fie menato e be* 
iterare conrepofftto puffo <y fia tenui qtn eque fine el z* 
nocbio cofida manna come da fora & anàfore alquanto 
piu fopra de ztnocht per (furio de tte bore ì qualche eque 
neloce dolce frigida attero marine , perche le fuprfiuitade 
de leque dolce onero la fiorite de laqtfa marine nettar elmen 
te defeca li humori de le gebe del ceuatto & coft ogni egri 
indine de fendente elle gambe. Depoi tornendo el ceuetto 
elle fatta non intra in ld falla fina chei ni fi* fugato le gl 
he er bene muniate da ogni buntare de a qua,perche la fu» 
mofìtddele fatta per la fua cal d ia fitole generare gatte, 
er nuli humori atte gambe bagniate del ceuetto. cr e de 
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fpm che coBthmmète el cauatto debbi a magnare {baffo , 
dauanti ti piedi tito che e pene el pop pigliar el fieno preo 
benda cr altre cofe fìntile còla bocha perche continuameli 
le efiendendo el colo^ el capo per mancare operandojji 
&fdtiganÌcffeÌnquéjlo fempréfegeingroffa le gambe, 
creffeno piupreflo cr il colo cria tefiadfventano piupo 
liti crpiu atto al freni) cr piu bettoda vedere . e l cibo del 
cauallofìa ftno paglia herba orza vena ffidiaér confimi* 
U cofelequd cofe fono naturalmente prebende dèi cauaBo. 
fil cauaUo he zouene manza herba con orzo p oltre fimi 
lecofeafufficientia nonlaffanio lorzo perche Iberbacr eì 
fmo dilata el corpo cr el uentre crper la tua humiditade 
naturalmente augumenta li membri. Majìlcauallobeiq 
perfètta etade manza herba orzo cr fintile cofe moderata 
Olente } acio per la ficcitade de la paia el canotto non fuper• 
fiuamcmefi ingraffa cr in maiore carne fé pop fortificar^ 
cr coft piu ffcuramente fatigar.Bt he da notare chel cauti 
ho non debbia effere ne tropo graffo ne tropo magro mot 
debibe pimkiparefie unocr de laltro odo Ihabbia la cari 
ne eeinpetente perche ffl fera tropo graffo li'humori (um 
perfim defcerfilerano da le cofcie atte gambe cr cofì legier 
mente Vignetta in qualche infirmila lequal foleno uenire 
ale gambe di cavalli cr ffl fiffefatigato tropo el porta fa* 
dlmente de molte infirmitaie uettirfejma ffl foffe tropo 
magro per la fua magreza al tutto timàncha le fine cr 
è anchora piu bruto , cr foco da vedere el cauatto dapoi 
chet erà in compita etadecroltra herba domita ouer indo ; 
mita debba mancare (blamente per cagione de purgarfe 
netta prima vera cr petti ffiacióduno me fé el non uada * 
fuori alaere ma al coperto cr con una graffa coperta de ' 
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gi£cr cofilegieramente fie potori* infoiare Onero incero 
rereiii grafie infirmitade c Tquando fieuoldare làpre* 
penda ahaitaljq de orzo Onero de altre fintile co/è. 

/è k« mondarla & poi darla al exuallo perche là 
polumde forzo onere* de tale cofie fintile fole ligiermen* 
ieindnerpàlcauatlo >CT w ?^‘ nelle interiore 
del corpo delcauatto. Laqua che iebbe bettere el cattalo 
io debba ejjerf mole & alquanto infialata eT turbida fittane 
I natte corrente o nero nlehtè percpe’quefte tale aque per 
la fina molicie et groficie fono calile ’cr retieneno grojfia 
fubliantia & impero fono alti cannili de ma%orc re figlio* 
he cr nutrimento cr nota che quanto piu le aque fieno fico 
de cr piu corrente tanto manco nofieno al càuatlo cr pera 
che fiele canaio itoti bene fufficicntemente primamente no 
potriamanzar ne incarnar fi?competentemente perho le dp 
pi fogno a lattare ffieffiq la bochq del capotto <*r fregarti, cg 
fi fili frequìieméte bagniato in tòno grande perche in que* 
fio modo el cannilo piu uolentiera bàtterà. Ì£eI qauaìlo fi 
debba fèrar cotfifèrri affiti conuenienti fecondo latoniezà 
de ìongia cr la efiremita del circuito del ferro fio ftretta, 
pr Itgiera perche quanto pjtt jerano li fèrri legieri tanto 
piu lenemente el cauallo leuerq li piedi cr quanto piu el 
pronto del ferro fiera piu firetto tanto piu longia fiera piti 
botta & anchora piu fòrte. Et nota che quanto piu zouenp 
fie ferra el canotto tato piu le fitt e ungie deuenterano tenere 
cr àncbora piu debile cr tato piu quoto el canotto fie ufd in 
zouentude andare fienza fèrri.Tantò piu Infitte ungie natù 


<in* 


eboraheda aduertire chel canotto fiuiato cr bagnato fino 
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perfliumtnte non feti debba fare montare ne fonerò per 
fina tanto che lui fia coperto con qualche pano caminando 
alquanto per fino a tanto chel fiudore O et calore fi parta 
ia luì .Et e da fapere che al cavallo e molto tediofo el ca 
vaicare de la fera, cr anchora e datmofo al canaio per• 
che per la precedente fatiga in tanto fuperuene el pudore 
'che per la fuperueniente notte non fe poi goMenare corno 
fi cSuiene. Ànchora dico che ejjindo laere de la notte piu 
fiedo che non e quello de lo zomo,legieramente fe poterù 
tnfiedare el cauallo.Et impero dico anchora chele altaico» 
re de la matina e molto piu laudato, Ma e debifogno 
anchora chel cavallo continuamente habbiauna coperta de 
lana nel tempo caldo perle mofiche ouero altre fintile cofe 
lequale anchora fe debba ufiare nel tèpo de lo inverno per 
lo gran fiedo cr anchora per piu finttadedtl cauaUo non 
fe debba anchora tropo cavalcare da mezo el mefie de In* 
fio perfine per tutto el mefie de Agoùo cr fi pure tu lo cd 
ualche cavalchilo pccho. Ma tu lo debbe cufiodirlo in 
' luocho doue fila fino o berla , ouero altre cofe fiefiche che 
pofifia ufiare. Perche anchora, o p tropo canale are , o per 
tropo caldo facilmente fe potrebbe fecharfe , & anchora 
feedmarfe, Co fi anchora fimelmente ne lo mefie de Z enaro 
el cauaUo per lo tropo fiedo fiottato,o fiutato facilmente 
fe potria infiedare. Et nota che per la fanita del cauaUo 
el fe debbia Malaffare quatro fiate alanno de la uena del col 
lo affùeta,cioe in la prima vera, in la eUade, in lautumno , 
CT in finuemo,cr ogni uolta fili debbeeauaremancho fin 
gue cr cofi el cauaUo ben cufloiito come e ditto defopra 3 
& moderatamele cavalcato,in molte cofe in la fua uirtude 
tf fonia in ffiacio de uinti annifini fiimo fi conjèruOt 
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principio Jet domare deh durilo felidtbbc pena, 
ere cl freno per gouerntrlo,'& feti debbe ungere èl morto 
del frèno con;qualche nule onero altro dolce liquore alai* 
pe uolte^f el freno tegiero\cy debile perche quanto man * 
che mal li ferainhoeba al cauallò nel ptmtpw tanto piu 
factlmcte fubQinera d freno dapoi,cr cofi per alchuni %or 
pi fra menato ricatti Ilo a mano cortei freno tn qua,cr in la, 
fitta che lampara a fequitar colui thè) conduced* fi fa fa, 
tCT cofi daparfenza (trepido cr fenza Tumulto, cr fenza jet 
dd,CT fenza (frani fuauemente,cr le g:ermente fe debbia ca 
Malcare a poche a pòrto,©* c 5 picei pafa freffe urite alla 
,delira, cr alla falliràMollandolo con qualche facheta le * 
■gt erme i te battendolo, cr felbifbgitaqualcheperfonali 
•4a auami,dcia che Inì impara andarli drtetolt piedi,cr quf 
rio fi faria a bona bara,dal leuardel Sole, fitta a meza i era 
Za,per luoghi piani,cr non faffofi fina ebel caualcadort lo 
■conduca fenza gutda,cr conduttore, e7 compagnia U dotif 
fi piace. Et co fi caualcato per fracio de uno mefe,opera cir 
'fa fifia pota la fella fenza tumulto,& /trepido, Cr coli fid 
- caualcato fina al tempo fr efebo de db innervo.Dipoi fifa* 
.eia notare moderatctmentjtper luoghi camp eilrifarifCT 
tèmpre la matina ahona bora t & pmuolit ucitando'o da 
la banca fin (ira,& fi uoi fempre èfare piucyrjoel fiero 
Àuto dito grò fio achei cauallo fefati pitcfitfc da la bop-* 
ria fituth dfil pare piu comodo a l cauakatorèdcfo ripe fa 
farfare al caurilo quello che Upiacp piu compiantente-Et 
Ìo ditto che fri noie fare trotare ri ctuiQg per luoghi ira 
■ti ,per li ponticelli, cruà’icoli che fono nelh campi arai, 
elcio elcduaUo impara a ìeuareti piedi, crie. gambi cornee 
riamente, oc competentemente , ©■ fimeie ragione àmhora 
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in luoghi areno fi, acio chele inailo impara andare lene t 
ernon feufi a fcapuzare, cr infignatoli per competen* 
te fracco de tempo a trotite » cr cefi anchora la mattina 4 
bona borati fe debba fare alquanto fùauemente [aitare,& 
cofì andare ingalopo,cr cefi tutte queflecofe freffe uolte 
replicare acio legiermente non fe dcmenticaffe, o troiane 
do,gattopardo el cauaUo, cr udendo rcmouere el cauaUo, 
dal corjo fuo fe debba lenire la brena con le mane circhi 
le fratte in tanto chel cauaUo tegma el colo, CT el capo uer 
fb el petto,cr cefi debbe ufare nel principio a pocho a p* 
cbocon ogni fludio, c cautellaperche cofi guardandoci 
cauaUo li Cuòi papi piu facilmente fe volta ad ogni banda, 
er piu facilmète fe rettene,cr cofi el freno meglio figoaer 
na Et fi trova una forte de freni fimileal morfo (opradito 
con fòli tortuofi ouero plani cr in el morfo a modo de onci 
li fabricati, cr queflo'e piu fòrte , c t piu rettntibile, <y e 
uno altro freno che fe chiama accaralio che baci morfo 
piu longo de li altri fina al palato del cauaUo,o fi fe tfient 
de nella bocha del cauaUo, cr in el morfo fe pone molte, ct 
diuerfe falere#? queSh hi piu crudeI de tutti alti i.Sono cf 
altri,freni Uqualiufano li prouinciati per i fuoi cauaUi mot 
to afrori liquali per la fui fenicie#; crudelita#} bombi* 
Uta laffero [lare. Molto fe debbe aduerttre atta tenere* 
XA,&àmrtzadelabochadclcauatto #; fecondo la ficaie* 
ttereza & dureza fe ti debbe ponete el fieno in tanto che 
fufreientemente fari sfilza al caualcatore, cr cofi el cauaUo 
fe debba ogni zorno camleart con qualche modeSia non 
tropo cr freffh menarlo netta cita dóue li [abiti lauorano,o 
nero altri me/feri doue fe fazano Crepiti,tumulti , cr foni 
ario chel cauaUo prenda fecureza cr audacia cr non ituco 
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Ut fiauentofo perfiteptti,tumulti,& foni effendo in quelli 
tifato &fìl fi)feffauorofo in tale cofe non fe debba sfòrzi 
te con Jfrroni >er con b afloni.Ma piu lòfio careze tifando* 
lo, cT cefi anchóra il fe debba fpeffo defcèndere àccio chel 
fe ufi,&qitejl< tale cèfi fe débbio fare aitanti xhegli 
denti del canaio pano mutati làqual c'ofa fi fa in fpaciò de 
cinqui anni et mutati li denti comi fi contiene de la maxila 
la dabaffo li fianò extràtt'i qtiatrò dènti dói da una baJti, ct 
ioi da laltra liquali da tutti fi chiamano fcalioni pèrche fo 
'no contintiamenti contrari almàrfo del fieno, tk copti ci 
ìtaUo fuflinèrdÌuro,er fòrte frenò falda de prima lepiàge 
fi pa pofto èl fieno legiero alle bare. Ma fi lui baierà là 
bocha legierà, et tenera finalmente pa còmpoflàel frenò 
alla bare in èl fecondo onero terzo zòrnòchclibe canato 
li denti,& cóp pa catialcato frenando moderatamente, et 
galopandò,Sc p binerà la bocha àura fi iibbà alquàto laf 
fare folidare tè piaghe perche te carne noue nelle piaghe 
fi rò peno piu prefio che le uecchie,& imperò èl càtiaUo ti 
me piu èl fieno per là tenereza de le piaghi. M a fi le pii• 
ghe fi fièno anchora molle nel fecondò onero terzo zornó 
al modo primo pi caualcato pticbè le piaghe di diti fi fòt 
dar anò fitlfieno,crcofial continuo tifando dètièntèrànòin 
le piaghe le carne caloffe,& dure, fi che la bocha del ca* 
uallò deuènta piu bibite al fieni,& è di notare che libo• 
chi del ciUallo non debbi èfferè ne tròpo tèneri ne tropò 
dura iha fi tiol temre el rìtéko de ìuriò, & de filtro pèrche 
altramente el canaio dritàmehte non fi potria ben frena* 
re fi li quatto denti come e dittò dèfopra non fe catiahò, cr 
top non fiqiuter'ia malte utiìitadi còme per efpèfientia ho 
r còfcnòfciMopcr el cauare dèqtiefti ienii,et canaio deuètà 
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graffale? griffe (tei corpo,& p perde ogni ferocità, <& fa 
periva . (T Et e da aduertir che trottato ai cobalto tuió 
freno a lui halvle iti ni Uno mòdo el fi debba mutare perché 
de facili per ’quefto fe ti porta UàftàrU bocba & troUató 
lo freno ano al caiiatio bifopha ufiue farlo al cbrtt el fe de 
ba far correr el cauatlo, dathatiha a bòna bora tino Uoltu 
allafetimàna, per una Uia beli piatii, ^alquanto reno fa 
per uno quarto demeritar nel principiò del fio core cf 
coli qualche uolta prosarlo de cotrbr per Un meg\iare, & 

' e da fapere che quanto el cauaUo ptu jfeffo fer moderati 
mente correrà deuenia piulegier crpiu prillo nel cori 
per la cdnfùetudine una co fi fola e cetraria al frequentato, 
ufo c bel non deuenta per el tropo ufo impaciente & retri 
fofil fèfTe Imcitatb a corer indebitamente,& qUadotl canai 
lo e adminìfirato perfèttamente in quefle co fe el caUalca* 
dor non debba cefjfar de montarli foprà ffeflb er difmonr 
tarli, c Tcaualcdrlo cr uoltarlo; er trotarlo,CT galoparloi 
far farlo fallarle? correre àcio quello la imperato non fi 
fmentichi per confuetudine & pratichi» 

Capitùlo quarto de fa bellezza ddtorpo dei cauaÒo. 

Q Vi e da uedere ie la bellezza del corpo del cauallt 
C r delle fattionede i fo membri. La bellezza del co» 
balle fe die conofeerin queflo biodo in prima ho haùer et 
c auaUo el corpo grando, cr longo in tanto che correffonì» 
da fe file membre al pio grìhdo, ér longo corpo come fi 
conuene ordinatamente.El capo del càuaÙo ìieba effir grt 
die fecco,cr longo convenientemente, La bocha grande,& 
laceratale nartjji grandeinfìate.tocchi rionconcaui té 
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•cèti Leoreebie picolle : cr p ortati dmoio de affido et 
eoBoiongo , cr ben gracile uerfo el capo. Le maxille ben 
gracili cr ficbe.be crine poche,& piane . El petto groflò 
CT quafi rottmio.El gareffi non acuto ma quafidefieffòzf 
eretto .La fchena curia,& quafi piana .I lombi rotondi, &• 
quafi grofii.be code grofji, & li altri membri bouini. Le 
anche longhe er diflefe, La groppa long^cr ampia. La co 
da grdfja con poche ,cr deìtefe crine. Le coffe larghe, & 
earnofe dentro,cr defuoraba gareta ampia feccacr deflc 
faMfauce curue, cr ampie . Le gambe ampie poloffe, er 
fiche.Le impure de le coffi grofie,& non earnofe, cr non 
tropo propinque aUe ungie a fimilttudine de boi.l piedi,cr 
le ungie antple,cr dure, cr concaue fecondo fcvonuien. E l 
annoilo debba effer piu alto dauanti che da driedo alquan * 
to come el ceruo el debba portare el colo leuato,cr la grof 
fiza del colo arente el petto , chi nera iuflamenti cogno• 
feere la bellezza delcauaUo bifogna confi derare i fopra* 
fcritti membri cofii alla altezza come dUd longhezza del 
eauaUo ordinatamente, cr proportionalmente conuenirti 
del pelo del condilo pche ciaerfi hanno diuerfe fèntentie, 
pero non bifògna dir tropo. Ma fecondo lamia {intentia 
dico cbel pelo baie, crmezo bianche obfcuro fopra tutti 
li altri* da laudare ,cr perche feria tropo longo a tutte 
fatione cr membri del cannilo render la fua ragione era 
gione quelle tutte laffero . |»t<e da notare che tutte le fatto • 
tte,er bellezze del eauaUo piu tofto fi poi cogno feer ne la 
tuagreza del eauaUo che nella graffeza fecondo la fattiont 
de foi membri. 

40 Capitalo quintoiele infirmi tate ,& le filone tMtM 
rate, cr accidentale del eauaUo. 
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P Rima dico dette infirmiti naturate thefolitno uenff 
al cavallo fecondo che la natura alcuna uolta per di 
fino o minuifjc o augmenta.Ma augummta rare volte,pei 
che quando el cauaUo nafte con la maxittq da baffo piu loti 
ga,® quando el nafce con dite code con altre fìntile cofej® 
quando in qualche parte del fuo corpo el nafte con qualche 
greffeza de graneleffa carnè fenza cuori , cr ferita pelle i 
modo duna noceto uer duna noce,® quando mancho afii 
duamente la fuperficie detta pelle feparati da li carne chi 
fe chiama muro,ouero celfo,® alcune volte nafce il cavai 
lo co fuperjìuita de carne a modo di giade infra la pelle, & 
la carne,lequale fe foleno chiamare tefiudene. Alcune volte 
il cduallo naturalmente fe fminuifji quando el nafce cì uno 
ochio,orechia, o nafo piu picolo che laltrò, ® qìiahdo li 
una lancha piu curta de Ultra, ® quando la coffa in qual» 
che parte fe fminuiffe, ® coffe chiama fculmatb ® qua iti 
'do ti nafce con le gambe fìorte cofi davanti comi da dìriim 
io,& quando el nafce con le ongle Bor te,alcune ùolte eì m 
fce et, cavallo con le giarde nette garete,® con le gatte nel 
te còffe perche el padre, ® la madre le hanno fimelmentè. 
Giarda e una infiafon mote fina de grandetta dun ouo,ó 
uer più jo uer mancho laqual nafce nette garete, o dauati,o 
da drfeto. Gatta e una infidfon molefitna come ima uejtcha 
grande comi una nocella,o uer noce,a" pi» & mtncho tir* 
ca le coiunfture de te gambe cerchi le ungie ® data opri 
receue el nome,® de te infirmitade accidentale del cauatto , 
Crfue lejìone trataremo , fcnutndo primi ordenatamen » 
te de tutte infirmiti,® lefion accidentale, el (ito nome, & 
vocaboli , Secondo qual fon quelle infirmita.it -, ®lefione, 
& come [e cognofceno , cr donde prouengano accidentali 
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tu ente o uer carnalmente.Terzo it tutte le medefine, cretti 
redeleinfirmi^fsMoru.iel camallo co àligmiafetm , 
Ieri come fa pronti [fa nel fin del prologo delopera dimii •_ 
ionelfextocapituloerc.Inprimi,fe.futuraper ordut» L 
tutti i'nomi de le infirmiti di cdpéà« l.... , • . ■ a 

d ■ • . . ' : . r i 

fL.Scomenz<moi capitoli de tutte k infirmiti di caaaHL <_ 


Dd uer me capitalo . - 

Dti uerme uolatiuo capitalo ,• 

De lanticore capitolo \ 

DdUrangoione capitalo ,.\ 

Tu:,le aiuole capitala r • 

Dei dolore perelfaperfluofangu» capitolo ,, 
De/ t/o/ore per/4 uentofua capitalo,. 

Dii dolore per elfupetfluo mancare capitato 
Del doloreper retenir brina capitai» t , 

De l<t infiafon di te&coli capitalo 
Del cauaHo infóndilo capitalo 
Del cduaUo pulfiuo capitola 
DelcduaUo infoltito capitalo 
D fi cduaUo ite fière ittgrafiato copiai» 

Del cauaUo fcalmato capitalo 

Del cauaUa {bugiato capitalo , , 

DelcauaUocymoitacapitulo 

pel cauaUo frigidato capitalo 

&e le infirmila di occhi capitalo 

TDe le infirnùtade ne la bocha capitalo 

JDe la lefìonede la lengua capitalo 

J?C tolte le lefione de la fchteaa capitalo 
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Decorro ouerò pellè capittié ** ' 

Deli lefìone del polmone de lafcbetidcaflttìié i* 

De» frullati capitalo ** 

De è tatuili or cctrbofieUi capitale *4 

De la piz* KJ rogiti capituta 1 
Dei mal fermo capitato 

Delfcakiatè cdpitdot ' bf ■ 
Del frettato capitilo .*• 

De k lefìone it laftl&eipitiào •- - *4 

De le lefìone de le gambe capittio 5* 

Dei fruitemi capitolo s* 

Dola curia capitolo - »* 

Di la frittella capitalo si 

De latri fopraòjftcdpttilt* 54 

Del cauallo accinto captiti* Sf 

Dt le galle capitatili ' \ " J* 

tkigrapi capitili o . i? 

De fiorlati capitalo w ‘ \ ■ '' ' & 

Delé t infiaxon de le gambe capitati 4* 

De /e frina ouero truncho capitalo 4 * 

De la fuma capitalo 4* 

De fa crepatura tranfàtrfa capitai*' 4) 

Del cancro capitalo 44 

D e la fittola capitalo 4f 

Del mal pia zoueffe capitalo 4* 

De tutte lefìone de le ongie capitato 47 

De la fila capitalo % 4ti 

De la corona capitai* 4P 

De /e inclauature che toeban ri Melo mèro et aiuo 
*-capitalo *'■ J* 
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ffc |d ficunld cìàuatura capitolò t* 

De i* clausura che )róntpe la coroni àtpkmè jft^ 

De tefig/c fitto longia capitilo 1 l|r 

pel fubatuto finto tot#* del piede cipitalo J4' 

De leJpmtMturt de k oitgiei^ de Ugdmbaèapthiò & ' 

Deh Ufolatara cintolo fV 

DelemUtitióH de teongie capitato » 

pel tmr dd piede del càudUo capiti Ji 

De le ongie forte capitolo jp 

Del muro cdpituto -fo 

Di torte giattdoUe cdpTtdtb n 

De certe regule d cognofierel traudito eapifàb Vi 

Deh cognitiondel xopegar che fa el candito cdpituto O 

'Of ifilo prifno del 'aerina 

S vildiumr a icauaUi una infamità ctx fi chiòma el 
vermi, che fi fcomenza dal’petto infinti coffe & 
itefiicóliytf de fienài- a le gambe cr prciuxe infiorane 
& uHiu&fdlinetUe fa mólte piaghe per forando quitte 
petti & da mati humori caldi a fuperfiui tongàmnti 
contratti fi genera certo verme per quei humori ioni 
cor fai certa giahàoUa che hanno i caìtalli infri una pah 
te & Poltra del pitto ,cr infra te èóffe circa i tefhcoi 
li ,per latfuil tifagli uiengriri dolóre, cr quella bài* 
doua fi infia, crdofi il petto etti gdthb'e di la parti 
daUdnn cr ’ik Unito, & cofibifignaitifia la carne cf ù 
peBe dar a quei humori per molti bufi fini in quei 

luoghi per xìHur ufi la putfedinegenerata per quei bui 
mòri ffit 

» il 
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t: 14CUY4. ' ’ 

C OntraJinfimiAdel uermefaifo, data confata,. 

uena del colò,& da le confate uene'Mtufteduci* i 
fitte del petto 9 &fklcti>fJò {eli debba c4uare(angus 
fitiathtdtàlitadel corpo del cannilo aria che con* 
Htpient emerite fe euacm li humori fuperjìuÌ,&ddpoi fiat 
polle uentoft,attero profughe nclpettoje? nelle coffe lequa ■ 
te continuamente li trigono,li btmori fa le-cotpfnue uen* : 
tpjèfiuer profughe liquali fanno dolori iBagiandulla tffen 
dèii concorfi correndo i jpiriti per quei luoghi dolenti, CT 
c pfi per tal prouifion li humori non poffòno depender alle 
gibene'firoifahifiafaegr quefit uentofe rj pingue quii 
ie.ftedoccffiptu iqbelmente fe pojfr batter, o tutte due in 
fteme o una penna Ultra fecondo la nocitade del cauaUo nò 
fe debbano ufar firn per fiacio de duezorni, er da poi la 
marina,& la fera fe debba fatigar el cauatto effóndo mena 
to antan per. due , zottà apaffo a puffo , gr qualche uoltq 
imo poebo ogni zorno canale aria,® non debbq in qutjlq 
tempo mancare tre herba ne peno , cr pocho.de altre cofe, 
perche la htrbajy tifino li augunrentaria li humori alla 
infirmila del uerne, buffali adunchi foto manzare tanto 
thel fi pofii fortificar .Et fi quella giaiuffi chiamata el tter 
me per tate uètofe,ouero fanfughe,onero trare del/àngue 
pò fe detlenguijji per ii fuperflui humori infiate le gambe 
Mora quel ucr me,onero gianduia futilmente fe debba ci 
turein prima fe debba tagliare la pelle del cauaUo per Unt 
go per fina chel fe troux lagiandulla con qualche lanzetta 
de fino difroffa a quello medierei con le mane ben fiat 
pare quelle gianioBe fiora della cor ne totalmente, ffeofi 
tagliar farà che non ge rimanga alcuna parte poi b 
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tuffo de la gidnMdfe debba intpìre ieìtopd bagnatadd 
biócho del ouo batutofi che laftcpa ligulanSpofjfa apre. 
Via p ii piaghdfòffe nel pitto per el Pento fe li debbi ligaf 
qualcheptz<edelino,0 delana,acioeluentononpoffa no* 
: <er,er nòti fedebbacauarquefkt dopanemoverla piaga 
' per medicar fina tre zortii,& da poi dùcuolte al zomofe 
debba mudar quella ftopa bagnata co chiara dono croi» 
comune battito inpeme, effendo prima lanata la piaga ceu 
nino caldo er cop fe diebafar contiimo pernouezorm‘ f & 
dipoi fe dìeba lauardo notte al zàrno. con nino'tepido , er 
: fu meffo in la piaga dopa tua ta mnutareuóftdwla poi* 
nere de quella conditione. 

ffToliafJè calcini uiua et mietle tanto inno quanto de tot* 
tro er tanto pabatuto inpeme che alquanto fe incorpora 
fazafTe unafugaza er chuofafe in tanto che ieuenta cdr 
bone,&de quel carbone fefaza polvere de quella potè 

nere fe metà tónte volte nel fopradetto modo nella piaga 
in tanto che la pa faldada qualche volta ufandò al cauaBo 
fecondo el bifogno uentofe o uer fan fughe,& fatigar qual 
che uolta elcauaUo)fecondò che fe fopradetto ,icr nota che 
non fe debba caualcdre elcauaUo fina tre zot fida poiel 
fia fatato la giàdula,ct dipoipa cavalcato ogni zomo fe» 
za refpetto acio el ditto uerme feconfuma (fEt nota unal 
tra bona medecina . Tagliata la pelle del cauaUo per longo 
come e detto defopra per fina fetroua el uerme fia poli» 
di [oprar efegal poluerizato competentemente in quanti* 
ti de tre ferrini,& piu,& macho in éltuógbo doue tagli» 
tó adergendo quella poluere nella piaga, er {hropdffè là 
piaga con bambàfo fitto acio el refegai non pospinfìr pio* 
quePo per fpacio de none zprni acio d iurne refe* 
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' $4° fi cot ifi¥ > Cf nffigato tl tterm fitceffiamtaqqi 
, piente la cura che fi fitta betta eptraàionc deluemf,& 

- fi in tutti ^ podi li humori non fe poteffi reflrengerp , p. 
peccare che puri fafcendeffenp afa gjbe pr/p fletto buffiti 
. o nero uefighetf alhora co un ferro tip in el capo infirma 
tp quelle uefgbc } o uerpiaghe totdtpéte fi fybpiapo fio» 
iar y p cnoffir primamente coffendo la pena magiara per 
; trailerfo (aqual uà uerfp tl uenne abajjò per fina i piti jt, 
p poi fcojatil i buffi nelle gambe come e ditto fia afterga 
fo nfUepitgbf polvere fficalcina uiua foùmente do polle 
dzornojy nptachefipfluenperemégn0lacoffa infa 
fa ti fia fatto qutfto remedio. Sion tolte fanjughe, p fia pei 
fie cerca la infutura de le coffe graffi prima el Ipogeo de U 
pifiat ion totalmente.Et poi cauatp lo fangue,che fe poi caì 
pqrfiaimpiafiratp tutta la còffa con acetojp crea bianche 
fnfienf bqttutijcrfiajtegnutp el capalo ìif aqua froda l a 
fitta plq fera ogni zortto finq che la infiatufa uadà uia. 


Deluerme uciatiuo^capitulp. ». 


- A Leone uolte li infrauien che per cagipn fi Uf ipfira 
yT\ nòta del peritte fupradito nel capitalo primo Pdfid 
po molte piaghe nel corpo dpi cauallo, & ftecialmentfpel 
capp p molte infiatione lequale fono alcune uolte bufar hfa 
moripprelnafq ampio aqua p quefia infirmila fecfriaf 
ma uertfte potatile. 


1 4 fu etera. 

C O ntra quoto infamità fe debba eauqr fimgup fa, 
tutte due lf tempie del cauallo fufftfientemptftp da -, 
poifianpofte uentofe o uer fanfughe foto la gola del cattai 
top poi del mattar del cauallo,p del fatigare fai confa* 
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„ I# o* àdlttogo pigio fiafatiocopue ditte de la curale la 
infirmiti deiftltrp «erme nel primo capitalo. Ma li quefi4 
infirmila [e còittrtiffein cymoyra [era carato come ftm 
federa nel capitato dola cymoyra, 

$cUntkotfiC4pitub:ter&* > 


t lntrauene'alcuneuoUa quella gìanduSa M teme peo 
ditto iti ti petto del caudlo appreso del cuor muoio 
crefeere pe li bumorì li concorfi ,er non differfi nelle ganf 
iHlaqud ipfiafim cmgmitatka défilé geadoUe laqud 
feimpoftiema & perche le proximo al cuor impero coati 
<qoamettfe li npofefi preponente,non/i tdenfuorph] > 
io fitacuta. < 

S ybito eie ptaedo nel caaaBo cnefcerla gioiola , 9 
piu del confutotngroffar r onerai petto fgionfarfe 
ptu del [olito [ubito fenza affetto fe debba cattarla piana 
dola totalmente iti quel modo che fiato ditto ddyteme do 
(opra, <fr eoa I r o«u diligenti* offèndo aprtfoel cor ,&fi 
.cattando la piandola, 0 uer pofiema pt tompeffè dotata uo 
.4 ut [obito [e debba.piarli capi de la uena con le dete,c t U* 
.gerii con pno filo de[etajer fi per la abmdantia del fango* 
Sfomemnfi poàeffe piar.fiameffoneUa.piaga medicine 
fatte per firittgee el [angue cioè dueparte de incenfoaatJ* 
terza de aloe patito, er fian fufficientemente polucrszati 
infame con chiara folto fecondo ed bifagioinfieme baiati 
e. mefioti poi conpelli de lepor [uffieieuteméntety fia pofio 
ibpndantemente fòpra la piaga iòne è la uena rota, 
df puf (ptefiomedamo e ben el zaffò (cala calcina ben trio 
t* infitmeeon grani de una ben pefii infime, 
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•• '.(E^^mètiihHòn4tìeràà : àtfcàuàò fefebo 
condcetofòrtìjfìittoméflaio m1teme,cr noti' che ti predet 
*temed£fincdc$réiiger et pingue no fedìe tnotìtrdeh pia 
t* '»/»»* tre zom.Ddpoi fecurdUpiagacorHie ditto de 
fopr<t,c; cofi del màzar del fatigar,et del luogo come l dit 
to de fopra&'nèta chefetnpre che Id'poìuere del rofagai 
luen muffa in alcuna fatatura de la carne , o iter rott ura fé 
-Vhbameìe'r moderatamente perche elrofègi U carneco 
mufuogouclo'iwnrofcgaflè tropo pròfùhddmittla cime. 

“ ° ' . "ì r- • ,» > 

De IdùffUhptà ddtirangoiónójtiepltiàh'. *’ 4. • ♦ * 

v>»‘ i . 

S Opo alcunaafìre góndole chevifetrio avcbutilU ira 
el colo ,zrel capo fotta tuttedo lemafltUe Iemale ■ 
ere/ceno ótrmegmendo la reuma delcaytdejioféntefer 
tatuai ocupa el> camallo > c he non poi manzdrè ne heuire-iie 
ffirarem tanto che f preflo no ft ftémené li firlra le atta 
tteieU gola che sfótta ti camallo a cafchW' zofoTa teftd, 
entrare uolte poi là fe dreza laqual infhmtìà in uutgar 
fi màm le uidole. * • ^ , ^ * 

"- - '• Ldfttdcura. ■ ■' ‘• ’ 

G Oriba quella ìnfìmita è qutflorenieSio fkhito chp 
feuedequeBe giahdole ere fieri* èontitoJ quanti a 
to &ouo,oueropiu,& meno con el fèrro fatto al propofl 
19[abito fe li die dar el|bogojty con una lancetta aiuta peli 
amgofe debba fina al fóndo- 'tagliare, omero a quel nfodà 
cheedcttodefopradelutme.cofì de undpme, eìcomt 

dtluerme ap4r&x,crcmtt ^ or *f é ^lófald'dredmè 

• ■! e 
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A Dure» undltrainfirnàtaatvauallo'.laquale {egeiti« 
raintrdel corpo de cauaSodolori;tTàiuerfe tot* 
fune perlafìipeffiutta del {angWcor rotto ingiufo rn&e 
uaeldqudl infirmiti dòn infra le interioreM caudio Ufi 
fokle nette, ne anche e fi graniolortbe sforzaci CAU ^° 
‘«afihar in terra, ' ' fi 

' f^Lamedictnade-queSa infirmiti e queflaquando feto* 
'gnéfctèlcdàtlbWerfeeiUro finza uifiajòn alcuna dcje 
wttriore,crhùdeieikthora{ubUofe dtbbàeduar {angue 
élcauaUo dei duina cingala da urne darle bande parte 
di corpo#? «ofi li fiocauato {angui daquiliiche ttena dei 
•carpo, crcofìftttmendto elcduallo d man con picol paffo 
*}dtamente#?)he non manza elcauaào ne non beua fina 
'm»fiateffmwtóeldolorc. 

THldoiorptr la uentofitd,capitalo* 6, 

£ L vien ancbora al eauaUonelcorpodolor per uen» 
tofita per tipori del corpose le uet\e,&'que8o per 
tffir eteauiHo tropo (taliato,o uer{udito, er alcuna uold 
t dfi fòrteinfiar etvorpo per le budtle fgiunfate , & per 
queio elcauaUopdtiffe gran dolore, 
f£&ntra quefiodolor gli è quello remeiio Togliafe uno 
tane lo de cuna grofpt de longhez* dun palmo , c? fra por 
Uditele parte pojleriore del cauaUo unto prima quel tuo* 
po de <Sff,gr eójì et cantilo elqual caneUo fìd fi fattamente 
ìigato i cantilo con ffiago,o corda chel nonpoffa caficha* 
te,&coffe debba «amicar fòrte cl cauaUo con fcilinantia 
(amiconi uerjò luoghi montuofi,&trotdndo effendo co 
petentemérte coperto et cduallo#? prima le budele del co 
tuUo benignate cSioio caldo ,cr cofilienfira tutte le uen 
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tofitdiejffpoifiper frwngr#» fomento fai 
U # fieno , cr per btreaqua cotta con marno ,# fané de 
fuochi in bona quàtitade,# poi aqua alquanto fon un può 
co de farina de fomento , cr tanto quanto el cannilo betta. 
Ce cofi mente cheti cannilo fin libero. 4 

Del dolor parti fupercbio mancar capitalo. 7 . 

flVX A f ce un ^ tro ^ or ne * cor P° “vallo per'jtl fi$ 
lj.\ petfhto mani# elqual infra te fruttile del attuilo 
' cr còtinuamète tfra el corpo #f*lp duro er fmpre afiige 
denudilo da dolori che apena el poi far drito [oprai pi$ 
iiCfe tfozatoJaetre t terra pdolpr gràie clql nafiepUt 
■ fupebia comefliòe delorzo bagnato nel neutre del canàio» 

* {fContra quello debr e tal remedio, Togli malba biute 
ìsbà urfina paritària marcoreta,# uiolaria tato dono qtàr 
to de laltro, cr fa boglite egualmente infame in quabbr 
ordegno,# eutro fia pollo miele in bona quatitade, cr cofi 
defitte,# de oioj# cofi de la femola de fomento, CTtitfe 
quelle cape fmpre inficine pan me fiate, # poitolta lapta 
dequefiadetethue con uno inHrumento fatto a modo de 
erelliero con una cara decentementegraffa, # Unga pt*o 
Ha fia polla alquanto calda nel uentre del candito puparo 
. <te pefieriore (acido fiore el cauaUo piu alto de drieto che 
donanti fi chelacqua pofii per tutto el corpo iifierr&ej#. 
cofimeffalacqua tuta entro fio Hropate quelle patte pò* 
fioriere molto ben conia Uopi fi che laequa non pefii infi* 
re,crdapoi con uno legno polito ben unto de oio aldo cofi 
el legno cemeetiorpo del cauaUo da do bombii fi» ben me 
nato con forza fopraeluentre del cavallo difeovrendo per, 
tutto fcomtnzanio dalaparte davemte di fienàio.atte par 
te infirioreda drieto, a cofi fregato molto be el tarpo,. 
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H. 

jU&rapatobfOrte infiriore-ielcauaUo fittecalcato ptj 
namentefafpcfii montuofi fina c|W buti faratuttala de» 

ceffate U 

tonfa ceffi locfftttp. 

Mi^ftr^reUwtel^acfftlylo. B. ' 

ir foiHdebìtorctjnHm.ile 
Mcbaxrfa,emione, & dolori. itt molfi.modt fenati aleniio 
jnfiafqn de 

belcanto WfiÒrehdkinfi$n,9WP^'lPkm 
fo dolori. <£c oppa mfip doler ge niw exptfjjp remeMo. 
fio tolto femiK4 de fonaci paritaria raffice de ffarifi,# 
jbrufcfii tanto dm» ftnflto de lalirofiati togliti ne lagna 
icr dipoi,con uftàfifìia atnplàt&Mrgi fio poftp ligfita ab 
fiuta peti bagnati fi » quelfra aqnafetondoel hfbgnamp 
godè Linfa fon de laneftcfia^ queftp fu fatto fteflffifl 
jic,& pqfio fcprajfyMitro reifuifiojtatnolto ben kOffia 

ta Urna»dtWedoaffe farà fa utrga delcauaUp,prppè 
peftottno poefip \ìe patere,fia pollo confi deiopicofq gel 
pronte de la nèrgap? fitti tfc in.fiitffia infirmitael cattai* 
tfo mi ftar Ubero jperp fidila nofi ligatochet pojfa, a /ita 
popi caminatye ,qpefiomoltp li,zona e? ntammeMcpn,fi 
sduafio ftge filettò una cattato che la polonta del folto e 
gran remedio a qite fiainfirtnita. 

capitqlpo^afiodelait^afpnieU^ftiepfi 
del canotto. 

M olte note 4 canaio fe infia moto ite®colf per il 
bunipri che còcQrrenò jo §i4eft'tuogty 9 maxime 
elmagnaherbaneltempodelaprima pera,#per 

faquat infirmitael canato fe fai fortemente, rancho ad* 
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uteri queflo p&lropòpéfo'ty per tropo faréhta pò fa fa* 
pta el cauaUo, per laqual co fa fe rompe la pelle in quelli 
' luoghi, ts tebudeUe dcfendenoz°fa laqual co fa e molto 
(ericelofa. 

fafùatwru. 1 

A QjteQuinfifmtàìi e tal remedìo fa tolto aceto far 
' tifamo^cr créa bioncha pefla,et fa inefiato itìfte • 
me,cr fa fatto a modo pafa ttnera,&pcfa éntro Un po* 
ebo de fole ben péftò,& drquella palla fa molto i teBico 
ti per tutto ftifjìcietttementè',€r do ,er tre udite elicono. 
Mchora lizcua r mot(ó fiteufath la mauna,ey la fera per 
tonueniente f urie fa nieffo inacqua correntein tanto chel 
fe laua,& bagna moltòbtni tufficeli. A queflo zoua ancho 
tafana forzata , er ben cotta con forza nona de porche» 
eondecentemente calda poBa fopra tutta la itifafon. Ma fi 
tébudelledelcauaUodéfcendtfeno itelaurfca per qual• 
che fnìfiro,c cafon.alerfa cafrate ri cauaUo, er cattato 
, uno,ouer dot ttfìtcclifuora fecòdt IdPfon de unó,o de do Ì 
C Tpofa datò el fùogo co uno farò largò alla piaga,et pei 
faldata fecondo e detto dò le altre faldadure de le piaghe. 

Capitrio.xdel cauaUo tnfufooùpm 


L Eque fa una infamità al cauaUo laqual nafee per fa 
perfino manzaìr o uer beutr alcune volte per tropo 
mancarlequalcqftmuliiplicael [anguee?bufali hjimori 
per le gambo del cavato, fi chel non poi caminare, er aU 
cune uolte zopiga quando da uno t quìdo da laltro piede,CT 
mone li piedi con gran differita, er dolore, cr f $Ji/?e mot 
«fende alle ungiefe prefio non fe li prevede. ^ * 
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G Onlraquefia infirmila eqi 
.ó$rolfc>0je perfine eH Ai 
re quinto duole per fina elfiafiu 
tojtity&ie tmtdue le tempie.,;®] 
dekwm&nfur». P* r fi M 
mfi^utuqdje^adenti^ji 
torremutlf^emeHteper fin, ' 
cefi fiaterunficp/ttmumente. 


tdio JH condilo 
ifia dato bette 
tòt Ufi attua* 
lettele gambe 
tfiche fiere* 
fiffip in una equa, 
fpofio ne lacqua^et 
! non betta co fa alcuna. 


CT non manza fiwche'del tutta mnfialiberato.Ma fil co* 
tulio aztfuene.'ar magro 06 Ó fifmiéìpdabeuere come e 
dittarfópr a, tifa fia ligàtp con Ut tffia alta per el fieno fi 
cbel cobiti capo fhgtuftfcel. celo® dipoi li fid fato ^ 
14 de 0e4xe.gr { ojjè comèptfjgiwo letto de fotte , enfiane 
tónde cqwiggglj in tantoché menandoli piedi perquefie. 
piede elMiinapnthuó moto-fi cbeperquHmetofmo ex 
pulfi tibumriitfieli dfcgMb.e&fta coperti > el caualjo, 
in prima em un* tela bagnata de equa® infina cbel nè fia ' 
Mer»dj«^M^wdfi%arne lm^tm andare al fiUty 
mota chequefiiinpnffiknon noie4,cantilo zouene mati 
Zóua perche $ ^Mm tm-concorlì alle gambe leingrofft, 
A quella infir égn -ffauncigìi figlionofar quella cura,, 
fogliono twtwÈ^Àm& m Utquain pev, & [ufficiente 
mente calMmiwqU fi piedi dtsjtrafi damando marno» 
al cauado al fio piacere, 

Capitoh.jfiide'ta infimita del eiuafio pulfiuo. 

S Ofyddìtoèire al cantilo unaltra infirmiti terea elpot 
mdmheopila ti bufi della affiiration del polmon in» 
trinfeidper taqual co fa afona el canal poi ajfiirart come 
fecon 
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fer fentpre libatele buieÙe cr kzt rrdeàté infrffièn al citi 
«atto graffo per tropo fattga piche le inerti Urti il poli 
ì non fé (èrano per il fatdari Ulti graffiti difcblati. 
Ùtili tUra\ 


A QMè&i infirmiti fètidi l Rutilo rthtodió, i 
XX botando, garòffali [dratntótj. giltngi ciriotUn. olii 
'iratrteitf Cincéri cirni'cbUtunijfefihnis fmeéif in mazof 
quantitadi de tutti te co/è (opro ditte,# ttttH ben Ètimi,' 
c\pefiè pojte ih Uin biotico con fono quantità de zafra bi 
ititi infìttile, & tétte ràffi de ohi quinto muti quefta timi 
tiààt, cr qùeftO iotnpofhloh fio fiuti tofub liquidi ibi fi 
pòjfa btuere ,cr cèfi fio doti di titoliti cbniegtiitò c3 là 
tefti oliò che irtifictofoMnti feti puffi tiri peréto eoi* 
ho ligatb et capò 'delcouoUo ih otto fujpìfb p(patto di mi 
hbro deio il noti poffo Hacitar li podoh , ©• ehi li pbffi 
ben latrare per ttttto li budelli,# thel non minta hi betti 
per tiri di,# iitfi nòtti idó il mtoztr, # tl boari ito into 
pédtfjè)opohlohè,il (kòrido Hi feti dogi birbi frefchii 
ò^er fòglie(ti crfoè Piti fiuto,# altre figlie ftcfche/èco» 
do cVè fe pojpt tfottirrj# quefto renadio tal quidb lo ino 
firmita efitfcbUMa qitahdo Ue antiqua li t qua)ì mairi 
bile Ma pur fé li fata quello remedio con uno farò info* 
fato li fio fólto Uni croce de dot line fopra le buieUe, & 
(buio togline le ttori Cohumetuemente ocio chel couaUé 
poffipìu te gementepiarpaio. 

A tapitak.xifjel canotto in fùfHt&. , 

Tmen mètro infirmila al cornilo che U fo gran & 
lare quando ’el cauaUo i (caldaio,# fidato,# e pà 
JtbiniUogo pedo #tento(o,# aperto fipori inintra d 
pedo tktio tarpo del catèto cheifc éro io petto ébc upeni 
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tu la poi tuor con li Atti ntfirenger,crfiedud I® cefi atra 
4b A pati puoi cAmimre. 

D ettACUTA* 

S Upófo el cauaUo in luogo caldo,tf fi A* tolte pietre 
due caldifiimt quinto fe potrà,cr fi in poile in terre 
fìtto el uentre del cauaUo , cr fi* coperto tutto tl conilo 
per tengo, & per targo iun patite greffó de ìaoa ,& pài 
fieffopa biitàdp Pa’quà Copra le predette pietre in tStp che 
la fumoptade Quel dotto ben filza fidare tutte el cauaUo, 
Cr dipoi con qàel nieiemo panno fin ben reuòlto el cauaUo 
al meglio fe peffa& dottò ben cofiligato ià iato che tutto 
elfudoifidbenremò fio ,cr pòiffiefio oehtlbulyro caldo 
e turo olio ognì torno pa ben unte, crfregato le'gambe 
iet cauaUo } & fitii fia fatto ma iecoàìon de paglia de fir* 
mento,& de re fia de aio in aqua,er con quefia quanto eaU 
da ppotpan bèli lattate le gambe ,jy ll nérùi del cauaUo, 
.Cip a fempreiegnuto caldo fina ripa libero 
‘ Xapituh.xiij.del cauaUo palmato. 


L ' e utid inpMta donne uolte al cauaUo de deiilro chel 
iepcajcrfàUo magro,<& fi U fa fpuzar el fito benho 
piu che queUo de Iberno laquale fa aUi cauatti certi verme* 
ti alcune uolte rofii alcune uolte bianchi,& queUo intraue* 
ne atti cauatti per fcarfo micare, & per fpeffa fcaldafott 
per laqual el canotto non poi far carne ne ingrafarfi. 
Detta cura. 


S I tu uoi ben ingraffar el càuatto tuo dell a carne détta 
teHudine, cr fatta ben boglire in acqua intanto che 
Uffa tl fugo detta carne, & quella mefia con la fintela, cf 
ione bere al cauatto cr prefio fi fora graffo quanto tu uol 
. Zincherà fe lidie dar cofè burnite et frigide temperate per 
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Uuar liJtcfltiiegFin tempo eptroretegnuta per.ingrofa . 
far uniuerfalmente el corpo del cauallp(tifata qut(la de*, 
(oiuont.Toi terbi uiolaru:paritarfabr aneto ttrfinafca* 
riolla cr malbi tanto de l’uno quanto deValtrotTcozajjèL 
infime er mi fiali delafetqola.de loryó copeieniemenk m 
(la ben cullata percuotete pwo conuehiente&poi fia fai- 
Jl p entrò bufaci fr bmquantita cr altri/t fanti capa fina, ' 
cr poi fiiifiofia-quefia decozione per erefiter di li par» 
te interior olfauaUo alquanto caldacop infirmtnti con• 
ufnifptObqm^dittp defpprinelcipitkoMdolore erte 
giu (1 fiuim quelli decottion quanto e pofitbile torneo 
' dfitoÀé fopraicr poi li (tifata una beuandaderofi d’oui, 
i tyzafran ) cf‘. ofiofauiole batuie infiemehbon.um bianco 
tanto de una quanto, de (altro con uno (orno de botte corno 
t ditto de fopra del cauallo pulfiuo. ' ^ . 

iCfa'- borieì ee fio remedio. siapòftofelo pi ondilo dei 
t>tretorni in unifiati* ,&(bel non manzinebeua,v fldt 
poi li fia dato (ardo infilato de porebo quinto li piace eli 
quale fi pirla fame come per la falfitudine de lardo la putì 
Zera nolentiiriJ& mancato, lo lardo a pocho o affai li fii 
d^to abere iqpifadi quanto ti piace mifla co farina de or 
?? e.òpetetittmtnufaapoi fia caualcatp deliramente in fina 
pi mena el UetitM de quelcbe la montato,& dipoi chelam 
itera euacuato Wwhtrr con qualche remedie fopra ditto , 
facilmente tornerà alla fui foniti uno altro remedio tifi* 
dato a mancar fomento ben mondo con uno poeto de fa, 
i? lardo coito,# pai alfol o uer altro modo de fecato ogni 
di li fia dato amanzarperla quantità de tre fighe do o tre 
falle al di auirni fhel beuao uer toglia elformentoni fòro 
frtmomto ingraffa molto et cauaDo,#c, 

CdpitulO 
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- Copbuh.ta t fol edudttofirdgìdto. , 

*\T W altra infintila tufi* al canotto nel nette lagnai 
Ifam tagito nelle mttBine# fi bfa btttar foraci t 
fiercho indigefio# liquido come agno# tanto lo bota firn 
ra el farcito jfieffo chel meta totalmente et neutre fol ca», 
tulio pinone attentato,& l> uicnc ttopompreffa le c a na i ’ 
tato fil bette tropo laqua feda# ftl betta dapoi lotti» fot 
ta intranatto alcun qr onchora intrauien qnèfa o per tri, 
pocorfo t cT per tropo gafopo del cantilo dapm tignai ti 
yttaUo bette Manto tipiace, & lagna lina lauando t #nam> 
tondo per le bufone# dragando , # alcune folte intra ^ 
menper tropo fatigadel corpo del cauaUoper lagnale é ì 
tauallo fit infobelijjè che aperta poi far in piede . Centra, 
fne/ta infirmila (jttejìa da cura • Cefi predo che fe auedt 
ti cattali»:batter gnefto defitto clqual lo dempfira tropo 
Ottdando delsorpo lagna & lorzo,o fot alitò pafio infoi 
gcfioffoitofegli fobbacattar el fieno la fifa' r # laffarl». 
andar libero pafcòUdo foue gli piace per che el mouimen 
to del corpo (ortimpe le inteftine# il mentre# cefi el ca 
pauo pafojjt monendofìe quello chehain el corpo indigefa 
P ranzando herba, frefcha molto gli izonaalpadire,# 
quanto fi poi fiaretenuto chel non betta perche Uguali «i 
ldB%itrid0 non iaffit patire & non latta fonar 1 9 
quefiofe[affina ti cauatto fio firn. '] 

'<apiinto,*SÀd canotto cymoito. 
ir E unattra infirmila de fendente dal capo delcattattg 
entigamente refreitto pronen’ente dal corfo defa reit 
m f fofienfonte perelnqfo a modo agno frigida lagnai 4$ 
m en facilmente ai canotto per frigid>ta antiqua, # alcuni 
■ *mltdper fuetto infi nta ebe fe chiana netti» no latifo 
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5 er laqualelfduafb%utta fqudfo' hlt(f gii tiìtfmori che (j| 
ht’èdplófjirii MÌjò&queila infirmiti fi fòl chiamar cjfi 
tkbria.La furate quefiainfirmiti èepe fi'$bbdtenir b{ 
Aderto el capo dèhaùattòcon Unopdnncf Ìefàió,Gr inÌòé-. 
cb eMoffinòn fili'diga dmanzarfenoli cofi calde. Àna 
ettorànonècattuo^adarli birba picola pértlii' mangiarne 
<fc elvaualto cól capo baffo inclinato al berbd piedi le nè 
affario'li èffe fiord tutti gli humori fiedi per et nafo, tìf 
anchora biòtto li zona fi p el'tufo fi li meitèfiitoh di pezé 
tìrchia brufatifi utr de bambafes uecbtó brufatò dqttal enè 
tré per et nafo alxelebro ,cr defilai gli humori entro ani 
tortamente coagulati. Anchora acme fio ualé ligir incapi 
értnabdebetawa pezetà de lino ttrctdjty ottzeld dt fapoh 
negro,®- latteria intro lo nafo,& editarlo ,& farcofi ffiefi 
fi pitiche a quefio modo efee fiora tutti què&' fimigdtiori 
deb celebra, ejr cofi qualche Molti fi tiberi’ìì idUdtto di 
quefio male- benché rare nòtte perche quefib totale e quoto 
p incurabile . ■ ' ' • 

- ‘ Càpitulóliè. de la frigidità del tìtpè'ìf ’ ^ 

V ièti utiilifainfirmita al cduatfo laqual fa iòtti hit* 
ialatèfia -, èr fa chel cauattò Molto fiorite la tefià 
&prÒuòct£Ìa fó}fi ,&reimpic la gotèfg(onfSndàli&iti» 
fu gli otchfi,-c; qualche u olia gli fé iichrìmare er qualche 
uolta fa cantar le burfette } er quefio intrauien quando el ci* 
uatto ftain fiStd calda cr poi infilo uteri tenuto +l frodo, & 
ifuerito;& per quefio perde per dolori -, fcr loffi chtl non 
pài netrìììirèòe^tnirizdre, er quelli e la curi a quefta in• 
prmìtd,che qÙèVkgiandole che fi chiamano uidole fidno fi 
paté fiindafatotente infra el colo#? il capo fitto te maffifìe 
fon uno ferrò rotóndo, er molto ben forate , er fu ddto'el 

or 
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figo con quétfmorotonàó motiòbn nel mio del /hal¬ 
le ,&futtilmente aciq gli bumori per la frigidità adunati 
pójfano. affofiora, & ancbora gli fiat pcfteutntofc foto 
al colo ansio dnàoor per quella uta quelli humri pojjatot 
tifare cffidftmprebcn tenutala ìefidìtlcdOalló calda co 
porto dotto paralo de lana mèteHihh ^utyroxontimtó. fieli» 
orecehto&knenHotepenuntienPtv&defamr.Qédqìm 
franebora&w tigannita pezi i#tìwàlmbrf& detonai 
h tutta bagnatade'olftil'ikrìnolaquabfaipreìegnaèi b» 
%ha,0 L famfì'& optandoci qm§^knèhordualemeteM 
1helnafwfmt$0jèq>pjmò>deiinb brtifm.Alque8o aticbdrt 
WXÙ tor&dtifirmhtóbencotto 5 & ttiiterfo m uno faebé 
ién à'dtd&qaaM'oyfofofijfèfre H iìitaUó^tnéterio [apra 
itckpb-iéfeéfMoifigmtójiUgm falfawMfachè 
XHhwpevffct&uélldièbehd & in el’nafo dcbcituaUo'&pai 
tiwnifcd àcquei grano ptaceniolt al fui tibitol Ad quefto att 


ha fitto prntkpeómtedtitóde fóptaie farftmrarel fa 
tao per et n ufo. etite fto tl capò con elpanm deiana al mo« 
io de foptit, Ad quefto anebórà Hit tuo?- itod]pe%d de tino, 
&Oggm de fduon 

hegró&mtWhtlpeffo tieie ndrìfc àeicmtk f &tduart* 
iqudntopfatejitimti'fèpwm tdntoìfxicattdttofìpib 
%a mdUobehbutandofanìutiiquoUilmmottìn móé>de 
btjua-^f qdéfafàrdé càllide latiti Ubcralbne Ad que* 
firvit Oncbótàetbmpo mifìittPmóib lamino folto 
fitl ttèfotr guitddr bttfel eattatìo- di frodo f c? farti ufttte 
jeofè calde] & beifa mumpamìrne acqua cotta ttldacenk 
* ditto nelcipitottì4édòt<ori,&'iH qutftp modo jeh • A 
tento. v'.o c;ì li.:>•, : w - 
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I mmene ei cm flotta che per lapredettairfirmit^ 
de la frigidità delta iella del,canata, gfibumoricor* 
rotti concorrano olii (tefbij, a fi tifino lasbrpmore ,& 
fmdtbenckacaliginare,o ucr conduccntUi aahij qualche 

kaHoflon puolnedtrfOM zkcomeneìàcUqudeihfirntri 
td Ucw4i& rneMcmequcfìain' ptimalpet gbOccbif la* 
efamannglifiifatiomofiritomntlfimttyieedecliba 
m ,er mefbee poimi&tt tanto temo qàantoie latito 
botati in uno bianebo de o»o, er poftifiopraunapeta laro 
gaquatrodetac? tenga io ma tempio a Ultra per mesto 
tl fionte rafo et palo prima per tutto queflolmgo: &4<m 
lo tegnd qttefta peta fitfb quanto ctffad lacbrimare gli eia 
tbijjtJ quandofcuol ltuar el Sritoriofaceffi lezermentg 
opti equa calda con unione de olio Ad quello moderno tfio 
nache tuHeiue lc itene maiftre delle tempie fimo tagliate 
col figo legarmene. (fiMa figUocchiififeno caligati 
per qualcbepercufiione outrper reame fianpofie le fitta 
kte fiopra lòtti dei gli occhij quatre deli lontane fopei fio 
po8o falfotilmentepffia netk occhìfeoitmaeanetU « M4 
fi le el pomofteftbo,onero antiquo togUafi fipie tartaro 
falgemini tonalmente, er fotilmtme pefkhtfieme ,& cefi 
fiameffo fletti.pccbij con quella caneUa fopiando entro dog 
notte al tomo. At quejlo medemoual elfalpefiocSelfter 
ebo lacerato, & (ritto al medemo moda fu fatanti occhio 
0 guardafili ohe non fe ne pmtfje tropo afiplocebij ngtt 
feuaftafas&Mafil panno fife ueccbio in prima còti grafi 
fio Ma gallinafiano unti Ùtccbij do o treuelte, 
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A I^«n^K^tklVitrdjifnr(^4l»fii< del'cauaBo alcp 
m infirmila de infiafib W modogìàndole longbe 
• 4 modomandole entrò da tutte dot le maffiUefl 
che a petti iridati» non dprenèmÒHekmaffiUe per ni• 
gare cotì’tàuU foche fiinfia dentro&jfce£iàlmiteeip* 
hto&qàfibficbiMdmal de fochi* - i 

■ ’ I Cicuta falubrct attendi 5 . ' 

S ÉWiiìd hocchi e infiala MutrfiimtMe Uffa etmiè 
io fdttguc Ma lengua dette iene Hit fonò fitto la fot 
gua apertogli pritmrle bocche in qualthemodofi poffc 
p euacuiiò tutto et (angue & toglìafe fona quantità de fa 
le,& altro tanto de tàrtaro pefio infime, &de queSfifii 
ìen fregato la bocchi de dentro per tutto bagnato in pria 
maél[oliitorta*Ù «erto, 1 o tur inuin firtifiimo ,&}I 
per qùefàfipredette glandolo noti fifmimjftno aperto 
la foccha del eiùilld.cori qualche ferrò tornite fiotto bei» 
Quelle gianiobeSefcarnate fi fi pale canarie cattale fi 

non motto beniaiarfe, er fubtto fian le piaghe ben latta* 
ìep fregate coti pA tartaro, er aceto,o itero con ima lana 
ceto ben pontile fian tagliate per longop cofi anchora li* 
itarge la bocche conte de fipra . 

Cdpitulo,if della lefione della tengaa. 

P Atifielefionel cattillo in la lenità input modi &tt 
linafce fufi molte , erdiuerfi piaghe alcune notte 
per el morfo del freno, & anchora élcune altre Molte per 
<1 morfo di denti alcune Molte da qualche infirmi A che fi 
ohi ama mi polinofa per laqual co fa anchora elfi iole , flf 
pialto perde cl manzare. Ma fi per trauerfo deli denti al 
fieno oltre la medieta delalengua,ouerde qua dalmezo 
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laiitrapfoto fatagUataperche quctfa kflon in. trauerfo 
■t^tafle incurabile , tyjopcbo npfe. al cauaUo perfori* miei 
0cbo deli hptgua-Ma.fi la lefion de fo iengfiafiflè pKcoU 
ìnfrduerfoffolpngo oforgranfo fia fatto queflo unguett 
tohTpgli nifi rpffo, & 4^0 Unto fo WS!* fo (P^° M 
lato,& uno poche de calcinduiua,(putto pfoha, fo peucre 
péBo,cr tuttofi loglio,?? ben menatola fyifo fttfo ynguS 
to,cr conqutBo fo suite alzorno fa benfrègkta, & unti 


fo piaghe con elmo ^quanto caldo f efopon métter cifre» 
tfó di cauaUoflna pqn fati falde le piagge* > 
v ■ Capitulp^<?jelUgrauf:zàfolpettPi[ ' 

“jf interuien alcuneuolie al cauaUo ifot fi agraua tanto 
JL j nel petto ehel fe imptdifjèchel non poi cavalcar, cf 
quifio intrauien,pper fuperfluita fo farigue+o per tropi, 
ffoigarje,? per tropo grqttpcjòpoflofòpralfopffqfoflo 
fa.chiama graip$afopetto.) ÀqfoBo feli fi tafremedio' 
tp prima fe li Cffna fangup.foUe uene del petto canffote dp 
ma f*r&i es 7 di UUra,'.éfpoi gli fu meffetientfife da una 
par te,& da Ultra do uoltp al stórno come efottp 'fot capii 
tufo del iterine,&queBeuentofe femetan per Sfociode, 
quindefe zorni ogni zorno, & cefi fognerà *1 c 0$9 nel , 
priftinófato-, ; . - *. . 

S - capitalo.to .fotta Uflon folk fchtna,. \ ,. v fo. 

D itto delle infirmiti che uengaho al candito , netta fo 
. Ba edadirp de quelle che uegneno fopra et carpò 
op prima deli fchiena fqpjraUqud filo venire molte in» ' 
flrmitadeMcum mfoepfo ojjvnf otte Sila catiua,fellazi», 
cune uolte per fuptrfluo, fanguc, o uer Superfluo humoro 
nafceno a modo de ueflghe picole piene de fangfo > &de 
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JP4HX4 checp/rrompe, f* cuor*, & « 

ìcauàUo, ’er co/ì n<j/c«K> diuerfe p^%»^fW»(® P ,M $ 

^ «oftano ape offe tomo fono piu cattive a 
'jadefefdùegpano tonjpefiixf 
«fl»e 8 e infìrmìiadeBopienzano date ihpafoneJùhtiQQUiut j 
|e raffàrefa poi fa fa* imputo? dtJMW. dpfor 

mento bautta con chiara douo,crmej]a'foprd qualchept» 
Za de littoìcrfiapofìo Jopra la infìaftitper tutine quan* 
io [emonie la peza-fe debbafarlegbrmentcfenza lepom 
fi i tpezfjtla par m#af qc^r. inatte, «tm 

jwo ferro pontftio lanario topàie fo 
jpeUa infiafotte tantopp^a . ifljir /« matj;a r pBfid fcdd*% 
fo in ptim* 4ptomtp4 fèrro, 4? uodatafó iapafònfia wt* 
fa ffeffo con qìtaìfbe liquido, tuttofo- Atofyrnafcenoal 
éauaUo fu la fc^naefeoriaUone^^rotturo del cuoro pei 
baucr portato grànfiefpiP turo carbpnculiperla fupeH 
fluita delfangucdcUajìbend al fìmelelfedebbotraderpaei 
putto in quilluògoj&fi gli fià botato de [opra polueroAp 
Calcina uiua mi fi a, coirei pule come e. ditto nel capitolo dfl 
verme Uuptc prima ben le piaghe con vino cpldo,o uer aco 
(o, eri noti gli metter fella ne eftra co/i fu la fchen 4 ,fih 4 . 
90/t fm faldate le piaghe ,©■ e da faptre che gue&( P°l*- 
Vere ,c? UmpiaBro della farina del, §r mento come è ditto- 
ìf [opra fono boni per faldate in tutteìe Ujtone,&fco^ 
rfatione del cuoro-Anchor a queflo vai peza brucata evo*- 
rp cohzo brufato,& fittebrufato ,cr legno marzo,ey z 
putrefatto, crfapi che fopra le altre poluerefopradette-. 
ììf polvere della calcina#? del mele a faldar la carne molto 
tpua, ma fempre prima fe uol molto ben lauar le piaghe 
avvino caldo# viro aceto,c acio li pilli pre&o li nafca,t/o. 
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tr piìlueriidti baimi con loio unzife’ffeffo le piaghe 6 tor 
tana bambacina o uercane brufatt zj battute con loto ben 
hfime ungàfe utfupra. Saptanchórtbél fate fuffiaentt* 
méte poto in aqua,c? meglio anthori aceto fòrttjlimomài 
to repreme acazi là irfafon de la fchtna. ' 

-< . Capitid0.ii.ie U lefìone itlcuoroouer 

* : • pelle élcauallo. , 

!JVr Hpltecctal lejìonfopra Ut filma M 

** w'c%laJUbcbi rontpb,Ouèr mòti fica qualche parie 
lè lapeBej&cuòfo del canòtto a rpfèga&caua là febèa 
ba fina loffo,a quello per le ta fato foprafcripiè.&q uefiè 
fit-chiamaU lefìone del auro 0 nero pelle cóntro taqml fk 
( fnefiio remeiio toi unti fogli a de cauli con fonza de pof 
èbo uecibid i e*rfì i petto fufficienttmtoè erfìd pqfia fopra 
*a peQe,a finitamentefìa ligataazio la fuhzaprema Uc* 
f° ” <norà-’Ad quefto uale anchora la fcabiofa con la fimo 
té uechia depàrcho, afta polUtti fopra in quel medemé 
»j®oaacborintjucfio ual cenere colia battuta coti elio, 
A cfmflo anebor ual caligate co fate ritenuto à aio ben bé 
tato a qjìoml fierebo de homo frefcho pofioli fopra & tot 
tu chel cuoro preflo cade radialmente fi pofte le prediti 
moderine con la fetta fio caualcato el canaio,cr canato poi 
elcuore crfuora elìripato bagnata la piaga cÒ aceto,omr 
ém tepido fio meffò entro fiopa tagliata menuta,cr inuole 
tu in poluere de calcina,?? de m ele,cy quello ioe 0 tre not 
tool nomo fittala piaga (ì a falda,c? uardafe de poner quei 
tbe pefo fopra el canaio fina la pelle nonfia erefeiuté pam 
Mtoequalecp benfortificata, 
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4 ] Jl touehc thcbord di c&im |i|0 utultr* Icfion ncHd febj 

/V nacbelt f* grande infiifon,# fi genera pot edrno 

putrefate per ojfinfion de cAttui feIla# Alcune uolte cer* 
(4 le offe fe f» unaputrefimion antiqua,# alcuna unita co 4 
gulatión de carne infitta,# marzi, # rompe la carne, & 
la pelle de Copra, # buia continuamente mar%a a moa» 
aqua,# mo fe chiami el male del polmone, #4 qfo mal 
fe jouen in quefto modo ciocche <jfto polmone atorno ator* 
no fiatagltato, #fiora carpato fina alla radice , # fina 
ione piu la péde fiche ninnamar%a pojjane ramatureno 
ietorfe nella piaga da poi fia meffoftopa bagnata in chia* 

’ fa de ouo decentemente per fi 1 a a tre forni una uolta al dt 
mudando dipoi fia fatto tutto quello edito della poluerf 
ne lo antecedente capitalo in el modo del fatdar lacarne * 
Ma piu falubrementefe falda con la poluere de refigai c 9 
menelainfimùtadel uermee ditto, perche fen^a tatara» 
tun fe medica fi canaio ere. 

Capitalo.*} delti cauaitU ftalati» 

A lcune uolte feinfiano le fumila delle frati* detea* 
tulio,# fa alcuna calofita de carne fopra lefpaBe, 
gf quefio nafee per tropo oppreflion,# fi chiama fratacio 
atUaquil infirmila fe fa tutto quello delti poluere che fedi» 
to nel precedente capitolo fi queSefralatie de uentano du* 
rete fe notificano con el mdbauifehio ,#co% cauli pcftt 
inficine con fonfd de porche occhia mefjè de fopra, 0 nero 
éfcentio para!t4ria brancha urfina peftt con la predetta fan 
epa,# decotti 0 » una pignata # polli fopra el mate # 
taolificatiuo fefaciaauanti che le fpalaciefe tagita,#p^9 
-fiépo&oorcfegat de {offra com * Atto detto. 
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N Capnulp^^dt bérutti o ufreoffiopcotti. 

Afceno dnchor barutti } o uer cari orinoli nétta fcht 
n * del cauallo per fuperfluo fanguè,6uero 
. ri detta cogmtione de quelli er '.detta cùéa i ( fato dtl fflgl 
, capitulo della lefion della fchena out le ct^re, CT rtitftdifde 
.quefio male fe Impegna. ' .V. ' 

. Capitalo is . delprurito oucr rogna, 

V T N trauien nel colo delcauallo apprejfo. le galeffe che 
• a-.jl'r udte f e f cor teg 4 tutto , gr cjKt.ft» petfafuper» 

P u ' u tei [angue > &mdlibumori.Qontrafqiiéfio mal quefia 
e a cura, sia canato el [angue da la urna confitta defcob 
Jufpcientemcntex? poifia fatto quefio unguento contea el 
.pronto la rogna prouéto , Tuoi folfare muo , ©• altra 

unto Jal 1 & tartaro, enfiano ben petti infante^ poi ben 
Muti con aceto firtifimo , er altrotantq oie in tanto ciò 
uengano fpeffo a modo unguentopoifan aratalo el lue 
goaeU rogna fio ben unto c on quefio unguento dot o, tre 
uo te alzorno,e? quefio uale apebora aceto fòrti fimo mi* 
ito con urna de puto^fugo de taranza ungicndò nclpre 
detto modo.Anchora litargio poluerizAto er ben battìi» 
to apocho apocho con uno pocho de oio in fir tifiimo aceto, 
cr ungere la rogna ut fora,® quando (e grata el cauatte 
ttttprcfirjA che la pure el pingue . 

Captiub.i6.de ti canotti malfhrmi. 

J'Eancbora unaltra infamità ne li canotti chefecU*» 
T* mi che genera dolorine Ulumbì, emette 

re i! r * & ‘ neru i detti limbi, c r rene continuameli» 

, & quefio wtrauene per la fuperfiuita di mali kurnori L 
& alcune uolte per infir miti uechia,& alcune uolteper 
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farli partir tropo.ptftt,&qu$fad eauaJltrba qtfefta in$ 
firmila apena cl fe poi Iettar da la parte de dritto ne latrar 
le gambeelremedfi.a quello m^e primafiaxafjq cl cattai 
lo da dritto ben in quelleparte poi li fìa fatto un Orinario 
in quejlo modo,Togli pcgoladeimeconuenientcmenté fi 
quefatta&defkndfi fu .qualcbealta pcliculalanto longa^ 
trlarga quante* li fimbtgrle rcne&pai toi.bono arta^ 
tticodramefiarmòniaco pegola greca garantì olibano ma 
jlico [angue de dragoni gale (unto de lun quanto de lati 
tre, es decentemente pefte, & poluertzate,qr mififitp ,na 
fieme, cr da poi fìa butato per tutto [opra la pegola de la 
pdicola che fe debba meter [opra cl tifile, & pt>i fcaldar• 
la un pocho,C metterla[opra pi luogp raffilo fil male#? 
poi nelcaftarl* ufi fi debbafir leyri^ifnahientf Ad que• 
fio ancboranakunp altro/dilatorio efquafemegliorecioo 

[alida ma$prJ>qQfi armenÌ4co,galb4no f armoniaco,[angue 

if drago, fannie fauafifiefiho, ouer ficcato pegola 
greca > tyaftici, olibano tanto dono quanto de filtro equal* 
mente poluerizati,o per fio ìnfime,& potfiati ben b'dtuti 
4 fufficicntianplU chiara de ouo y <y con bona quantità dè 

farina.defòmento,crtutte cofi pojleinfime fian polli fo 

pira una ptze fòrte de lino ef tanto larga cr longa quanto 
zi luogo del male , c rfimelmentc corne e ditto de [opra de 
lfipelicpla.A quefio ancbora glie unaltro remediò a que* 
fio male de.rene x er lombi chiamato mal firuto con uno 
fèrro decente caldo fitte fi ihfògato,<& conquefio [armol* 
te lìnee, cr fieffi nel luogo del male perche quefie linee fi 
[aliano, crconflrenzeno gli humori , c f nervi, cr mitiga 
gii tieni , cf cofi al tutto con quefti rmcdij fi [occorre 4 
tfuefia infirmiti 
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M olte ttolteaqUalcke cafoel capo ti lanche del co» 
uaBó effe dtljuo luogo doue naturàlfmntefóle jht* 
te quello e per troporaptinar tl cattalo oùcrper tropo 
^correre o uer quando ét-piede del cauallo sltgdpiu del dea 
btto o uer quandcrel piede del cauallo preme fattamente 
uerfò laeràjc quando tàuien che li piededa dritti [ente 
pe aumentare con le redene dauanti a quello male fe gt fa 
quefla cura,&remedio fege meta lafteBata cènucniente» 
mente fotte et capo ti lancha cjjèfo perutiè funtiffò acio 
che gli humorì habtian cohcorfo alUleponc per tl dolor 
della aflcllata & ffiffeuolte al zorno conte mattoJe deh» 
ha imprimere acio la marza fe pofia prillo alle parte elle 
riore condure ne non fe debba mouer ét caua'Bo'fi non con 
picol paffo fecondo fe potrà , Ò iiiquifto luogo fu fatto 
uno Hrettorio ih quejló moti.TogliafJe pigola de Uaue,& 
pegola greca^olibano, c rmaUtci, cr uno pocho de fangut 
de drago,& tanto de pegola de naue quanto de tutte le al* 
tre cofe tutte polucrizate, cr poi tutte cofe inferni pan li» 
quefatte,cr poi quefta.mihiòn pa polla fui capo ti lanche 
quanto calda tl canai poi patir per tutto lì ellendendo U 
miHura:crpoi1ìa‘poSb de fopra ftopa tagliata menuta,ef 
per tutto quello luogo.Àd quefto male uale anchòr mettr» 
li continuamele uentofe cr canarie in tho che fe catta tutti 
quelli humori ih qiicìluogo concorf a quello, tre anebo» 
ra uno ultimo rimedio chel luogo leffo de la lancha predit 
io tanto ptrlongo quanto per trauerfo pa infocato col fir 
roinfògato facente lìnee cornee ditto de fopra iciógli etto 
tim humori li concorfpano reSreti» - 
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■ OVe hotrautn al.caudloel fimi e coclee dittode. 


_ , _ tawfetckpgtifjjqlafialk \Mfuo kcoper quaft 
che Jeueàffi fimtle «ónte edittodefopra aquefia fefoxa ■ 
tuttiquefirpffud^che[ottodutàdfjhpraieflatancha... 

Cdptob&pifolkkfìfyeimjfccbAmtfelz* . < ; 

L lntrauien Monatto ÓHf* percote'&macbdfjè in . 

. qudlchedogodoue evnliMtndatoMcalzcd*mi 
nitro caudik',ooe?ftpetcotttbqitalt/ìt tronche- ie-kgnoj . 
oh er qualche/pinata tantoché lafalza del (anello feper» 
tote libati parte nel.c<mtt<M>àtógo delicato, alqual mal - 
con diligente ft li fouene,quando in quejloluogoalli modh 


go fefgiònfaliinquel luogo fin fanra^Dapoiife téglRk 
affettila pantaro.hràcha urfina& dtfkfut figlie 
mente,cr (ìaobeoptfie con forni icpoteho occhia in boa) 
na quantità cfkqttéche pignativmnda debbenoubogfiré 
infiem conutnìentemente mefianioJ^sme alquanto di, 
miele de oio^.de farina de fòmtetio/zr fatando fpeffbj&i 
iontimto infime fina ben fieno cotte quefie cofe & fieno» s 
"~N fio Copra et mal tanto calde quantaeteauitio puoi [offrire 
con qmkbe pota competentemente Hg*r t ay quella txe-r, 
quatrO Volte quanta e necefiha a quello anchora né fugo* 
de affèntio,& de apio & tasta qkmtita de fimza uechu &. 
alquanto deuin biancbo,ctdeàm,<zT borano infime ,0- 
mto hatmdm^tnefiando infinte inchot de la farina dé 
fomento, &,pMdecentementecottoogni co[a,ty inferno, 
fia pollo [opra W male come editto, via fi la tritone de la 
falca (òffe per qualche troncone ,.&fpina mirante tn queb 
luogo in tatto,® 1 per tatto fa fittola curacomeedittome 
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tnemedi) <^^t^iehwieì^u^hl^fpmi ,o UH* 
de quafbht étto tegnit[trUfinqudleke Afro luogo fifa 
dittò Mdrfì qUeUdirìfiatutd HiUa ftltdgtnetdfjè'piàredik 
ttothefpéffofblintrdiànir&tièlld infima fèrie tela infida 
turd dotte piu pènde la putredine con UH» fèrro dponth 
to tnfigato fòmite tjitete enfiatura ftdettieuèoùàr tut» 
Uh putredine Ircùngrt gita, cr fioi jki&o unto qttétto lìiìa 
go de Putito ogni^pim do otre uòbe ; ot(tr'mt qméebeU 
.quote uirmfo miflque&xluìfgd-hdtttfjì'qìaltht nitro fo 
prttofjò dpro-dlboraquè&è tialfe ditte ttifèrcom^ e dit 
ti de foprd deSa lifibnedtlcuoh con tonare èenieientr 
tòme gli dppdrt. u Wc^.y- \ 

' u Crfpitofc.j oldelkiìejìon ÀctlegMte. ' r >u 

e - OmpUerdeHUfirptlti^iefioude Béfprfk& dei 
corpo deicauaSo^tefuoi riméiif retina dire te 
te tnfintàia òhe ttdfceno aUi duttili netteganibe. (Prima co# 
diligenti** dd mienderU cbi itiUHi uòltirtdfte atie gambe 
AbduaBèma infittiittfaaUfèckiMi lageria hqude vie* 
«raffi giretti delle gmbeielcatidlo & àtepiu delle uol$ 
itudfce dUixdUfQi xoimrtropofatigatf, &trcpo'caualca 
libèrto# tropàpretie^effinaio U cauM tornii de carnè 
Crdefòrtez* y t?m&iMqu*HfaM;xatta&1fifòj>ììd primi 
Un cdudoardsrtfitHgarjaqual cofn fedi fotta vkri'hmori 
legni menu tiqikttiJefietideno tikrgmb* fcfanOMdW 
fidfon a min ute nòctwer inazfsrt cofideutrb ''come,de 
fiora er akìnU'uoJtafohmitite de fitoweenA fiutelteé 
ditto & queSa tnfimitafecUamsuulgdmttelageeàa. ' 
f^gctrd queilS- injùrptitd fnjMtarjuejfo 'remedio tieequg 
te'fi uedera cptetiagerdaìOMeritifiàiton ’fxpfèìtgatttè 
come e ditto fuhitafit UJutèpgdtondarQ ti(uógoeMoe fio 
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ànifilì èlj&ogò peY tongo, &pirtrouirfb in el luogo de> 
li predetta infiafo.n facendo con grue co tture ,&coft quer 
He gerdc cotte foYnpctententènte : Tuogliftercho bouino ^ 
èr oro <fa!<tó tyàVmtt infìetoe,ó /pj»Và quefìe còtfnW /?rf- 
fmfh dbHmdhtieÌhenté > & uni fiata&n'ott piu, & da potei' 
cimilo con le Yédpnt cdft da drietocqme damitifià ben li** 
gito Aci&rtnbtifè pijJfiqUéfìfcoifure gratar, er niòrfc **' 
giri doti là bbSane'con li offri piedi fregarle, ernein'al* 
Ufo hòge duri? dcio.quèUe cotture et nòti tepoffk fcoYtegì 
npfr'f§ri!àUqt(ute cofe 'frinonfòffiligàiorper lopìzaiof 
k fcórlegarYà], è? morderlo, ©r nota che quelle cotture ini 
QttéfbHemp&nóhjèuotiochore con alcuno immunditiì 
9 pé¥fhi idiundefe & quello (e debba obferìift$ 

con'grin’dlhgtrma ungiendofólimeme le cotture unaùo( 
ìt'dt iètào 'j&loio fe ungi quelle cotture, con lobo ài* 
ìfùAHtocàlào Si^lf dhetcuordnàtifé'fpdrtodo le fineìji 
ìcèòltttré f&fmi fìa poHoelcauaBoin aqùafrida eorxèii 
kpeY nb'weó diefe torni in tanto che lacerna copra tutte tè 
Cbttuhe 'ppriutto pienamente :&qàetfo di la matina fui 
"Mmt&bfertì'f&cofi canato fiora el cauaUo dclaquafìan 
lifjyèrgaie ieihtture con poluere,&cénere felice, er anchè 
la fera in fimel modo fìa ppflo el cauaUo in laequa Sa uè » 

t Cfo infina 4 fot<t monte fir ponendoli le poluere come e 
tto’'ìè : jìfpta,& : f}i'fdtlo li matina, cria (ira fina ebefe 
~pià$fcÌiUè cotture fìan faldate condecentemcntc perche 
‘Idc^hlitcòYbehte^freda defecali humort, er faldate piai 
gbffflfiògo;er conHrenge,àr hota che el cauaUo decotto 
"con ftiògo' tn qualche parte del fuo corpo fi debba con 
"gran diligenti a cudodire che lui non poffa fregarfe ne 
''morfegorfe fne itt qualunche luogo duro,con gli pitti 
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gratarfè perche filate f» q&fo 
gli dejcende grande pt'zacr prurito. 

Captiulo tt delti franati. - 

L i nafceuna altra infimita% & lefioneatcanato cerca 
le gareti da la parte de fopra,o Uetofiotto ìe garete, « 
nero uno poco pii» da baffo titjuale coft li genera infiafoni 
aerea la urna matHraJaquale fe Chiama fintatila, laqutii. 
infirmitade continuamente còdUce gli bumort in quello tuo* 
go per quella uena per laqual co(a quandi elcannilo fe fa* 
tega lui e sforzato a topigare, p quefto in tutto. gli fieni 
fiotti alla gerda,& quefta infimitàde fe chiama fraqanatif, 
quale li e trottato quefto remedto cioè quandoqufdainfia* 
'fine nafce folto el gareto in la parte inferiore dflgareto % 
hi fogna in pria falaffare el cattuilo in lepatto, iópporedft 
ta coffa nella netta è tta fontanella laquale uauerfola pari 
fe ttqeriore per de lafrauana conducènte contfmu* 
Otite in fa fone come e ditto de fopra,p laqueaia et iaglii 
ia da pel la uena , p tanto evacuato et fangue,, chela netta 
tion Uffa piu fangue, p poi immediate per tango per 

trauerfo fia fcota,& fògata la frauana fecondo la oportu* 
sita, & poi Jta fatti intuito cornee ditto wlsapitulp di 
tagerdax 

Capitolo jì .della curia* 

L Aiuient anchora al cauatio una altra infirmilade fotti 
el capo del gareto nel metto matftro, pcfleriorc latpta 
le fa alcune tumefattwne per. longbeza del predetto nertip 
fcr continuamente indegna , & nofe el predetto hrrjjo ,tf 
perche quefto nerno quaft fubfliene tutto e! còrpo del co* 
Itatio de neceftitade et fa gopegart el cantilo (n el cantina* 
ire ,er qnejìa infimitàde intrmcne quando tl cavalle wcn/t 

tantiemi 
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caualcato tropo zoucne o nero fé He fitto partire tropo 
pefo ottra le fuefòrze per laquale cofa e neceffurio che li 
neru't fe debbano incurbare,cr impero qHo male fe chiami 
turba alenale fe li fubuene prefto, & condecentemente con 
remedio quefto quando quefto neruo lefo fcomenza dal ca* 
po del gareto et tende in zofo uerfo gli piedi in la poderi o 
riparte della gamba oue fe uede cbel fcomenza a piegar fe 
Cr a incornarfe y o uer piu del confuto ingrofarje albori 
fubito la infiafon del predetto neruo fia decotta col fèrro 
infògato cornee detto de fopra per longo, cr per trauerfo 
co molte colture,cr da poi fu fatto per tutto come e detto 
de fopra nel capitolo della gerda,& e dà fapere che in qui 
tunche luogo delle gàbe del cauallo fe faza catture le linee 
fe debbano p longo cr per trauerfo fecondo cbcl pello del 
cauallo defcende, cr tende inzofo perche le cotture fatte 
per longo, cr per trauerfo meglio fe coprino dalli pelli, 
Cr mancho apparsilo che fi lefoffeno fatte li per el tra * 
uerfo, c r macho offcndeno el cauallop a cafo el neruo del 
cauatb p offèndere dal fìiogo. 

Capitolo 3$.delta ffuntUa. 

S E genera pmelmente una infirmila fiotto la gareta in 
tuttedoele parte,cr qualche uolta filo da una parte 
fopra loffi» gli genera una cofa duriftima a modo una no* 
celta,cr qualche uolta piu,cr qualche uolta mancho elqual 
fopra offo tanto in tanto agrdud la immura che per que• 
fio el cauallo e fintato zopegare laquale infirmita aduie• 
ne al cauallo per te cafone per lequale aduien la infirmiti 
iella corba detta de fopra cr quella fe chiama in uulgarla 
ffitnella aUaqual infirmita fe li da tal remedio, cioè che alle 
predittefrincRe feti faza fttffe cotture decentemente per 
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hngo,ty per trauerfo cónte per tl meglio aparer a fa pai 
fi debba ben curare le cotture delle frincUe in tutto eoa 
me de fopra fe coniene,<& nota che conciopa co fa chel foo* 
go fid [ultimo remedio delle medefine del cauaUo le linee de 
le cotture fe debba decentemente profonde ouer cofercipe 
tentementein fondo fi che non fe debbo umbra uolta darli 
elfùogo c? recomenzare quefto remedio. 

Capitalo.34 della infirmila de li altri fopra ofii. 

N A fieno anchor nette gòbe ietti cauaUi molti fopra 
ofii er diuerft per diuerfe ragione che intrauenga 
no atte offe ielle gambe qualche uolta per efferli dato col* 
zi,qualche Molta fa fua natura,qualche uolta per machart 
fi in qualche co fa dura a ca fa le qual co/è non tanto li noce 
al canotto quoto lo fimo br utifiimo ad uederegr quefia in» 
firmila uolgarmente fe chiama fopra offo,& non filo intra 
uien nette gambe ma anchor netti altri ofii del corpo del ca 
uatto per qualche cafual lefion , e tutte quefte fopra offe 
fcemtnzano dalle infiafine, aùequale fopra ofii fegttfol 
fare quefti falubri remedlj,fi lofio come Jcomenzano que* 
He fopra ofii da ma certa calofhade de carne nafeentè 
per la percufione che fe fa alle offe, et fubito che fe uede• 
ra quefia calo fila forfè ne le gambe del canotto / ubilo, c T 
prefio fe gli debba fubuenire con quefia medicina fia ben 
rafa uniuerfalmente quella calojita dapoi togliafjiacinthio 
paritaria brancha urfina,CT de quelle cofe quel che e tene* 
rOyO fianpefie inficine con fonza uechiaie poreboPuffi* 
cientemente et dapoi infieme al bifogno pano cotte , e cofi 
cotte tanto calie quanto el canailo poi patire fia pofio fo* 
pra la infiafine, e calojita predetta Ugandola competati* 
temente, e nota che quefia molificatiommolto zona ad 
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ogni infiafone de gambi, er pircufiiotte dama per qua!» 
die tediente anehor per disfar al tutto quefia edòfìti 
ud la radice de mdbauifeo, er iaraiice de tafii bar tanfi 
tritte con [ufficiente fonata , er poi cotto figli detta pò* 
iter de [opra con ma pena a quello modo ffieffo renouan ■ 
io,Ai quedeud anehor a le cenale brufate, & trite conie 
tentemente con timbrici terreftifdoe ucrmi della terra,® 
tondocomtnune ben mediato,&cóficotto caldo li fìa po 
do de fopra & cefi fta fatto dot o tre molte d zorno . Ma 
fi quella caUofita non fòffe noua, et frefcha mauecUa,& 
iurarraffa prima la pelle conto t dato fecondo el bi fogno 
ton la lancetta fta falaffato, er fcamifkato, & bufato mii 
tuttamente chel pingue ben pojfa infire fiora,& poi fta tol 
io tanto de fd quanto de tartaro pelati futilmente infici 
me, er pofto totalmente per tutto quello luogo, & ligato 
conunapeza fretta per fina d terzo zomo , cr dapd fìa 
-desìi goto ,cr unto con butiro,o nero con qualche altra co fa 
imimfa. A quello anehor ual,r affo in prima quel luogo co 
me è detto fta tolto unoouo ,er fu podo ne li carboni fina el 
fruente duro ,er ben ft cuofa ,cr tiratoli lo feorzo cofì cal 
io fìa pofto forala cdofìta piu edio dot fi poi, & a mo » 
io duna fugata fìa ligato ftretto, er cofì infin a tre di ma 
■ molta d torno fìa rinouato, er piu fi laparera di bifhgno. 
Anehor a quefto ualtl ftcrcho caprino con farina de orzo 
t 2 r crea molto ben baiati in aceto fòrttfiimo da poi fopra 
tmdo a modo de impi afro,® fi quefia infiafon o uer edo 
pta fòffe dura che nulla de quelle meiecine gli zouaffi in 
■demo modo fe gli fazatomeaM fopra ofii antiqui con co 
ture decente etqualc ultimo remtiio a fecorrere a quei 
Ho male . 
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CdpUulo.ft del cauatto acinto. 

L lntrauien al cavallo unaltra lejtone eaufalmente net 
vernò maiSro della gamba donanti lagnai molto fa ma 
le al nervo,# pi defdegna,# molte uolte elfainftarmolto 
fòrte,#lezermenteliintrduien nel caminar ,o iter correr 
quando.et cavallo fe taglia, #p percote el piede davanti 
con quello da dritto,# naSaffè el verno unde lettecefrano 
cbel cavallo zopega,e qfto fe chiama cauatto acinto, a que4 
So male fe li fonico con quefto remedio, p prefto chel nero 
no pa percojfo per la predetta cafon,# chel fefgonpa,# 
thè lui fe doglia fe li debba cenar fangue alquanto dalla ne 
na confueta,che fta uno pochofopra el zenochio del cattai 
lo,euacuando humort concorfiin quelli luoghi,# dapoipà 
fatto quefto mohpcatiuo, er humiditatiuo che vai citrale 
indignatone,# inpafone de verni. Togliafè femenza gre* 
<à,femenza delino,fchiUa libertina,# radice dematbaui* 
fihio eqnalmente,# poSe inpeme con [ufficiente funza de 
porcho utchia,# pan ben pefte,# incorporate inpeme,# 
b olite inpeme # ben batate,# ben cotte,# calde pano po 
ftepmapeza,# ben calda fopra el nervo lefo per longhe* 
za,# ben ligata,# pa renouato doe notte al zumo, A quo 
fio anchora uat ceuoUe brufrate pelle conlumbrici terrefH 
# limici con butyro liquefatto inpeme, # ben batutipna 
thè panffrefti,# ben cotti mediati ben inpeme, # pa fatto 
a modo de uno unguento, # dapoi ben raffi el nervo per 
, longo tre uolte al zorno del predetto unguento el predet* 
to neruopa unto,map la predetta inprmita piffè uechiafìd 
canato fangue detta utm confueta laqualbe infra la con* 
■ iuntura,# cl piede dalla banda o dentro ò deplora,# da* 
poi pa fate le medicine ditte de fopra de pmele inprmita• 
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ie ueehtc,cr fi per quefle mescine & pocbo o mite zpuaffe 
al cauallo dlhora fui ntftto offifo fia raffi la pelle a torna 
afta fatto jlrittorio de poluere,cr ie roffò a biancho ie 
ouo,& de farina come z<*'é flato ditto nel capitolo del ca* 
tutto mal firuto per longo dotte Jla el male con canetto -, o 
lino inuoluenioel predetto Jlrittorio cbel non fe mona ie 
li fina fratto de ttone zorni,CT da poi con aqua conuenien* 
temente calìia fia rimofto el jlrittorio con quanta dejlrtza 
fepoleiala gamba ungendo fempre elneruo con qualche 
unto cioè butyro forza o uero oìo, CJ fe tal co fa non z»* 
uaffe albera con el fiogo còme e ditto piu uolte de fopra li 
fiafubuenuto fecondo elbifogno « 

Capitolo 36 delle gatte. 

N A fieno anche, a galle cercha la coniunUura detti ' 
piedi tlcauatto benché le procedano naturdlmen * 
te,cj quello per la fimofita del ledami de la fidila che ba* 
grumo li piedi del cauallo, cr li humorifediffolueno in que 
fte gatte,cr qualche uolta lintrauien chenafceno quejle gal 
te per fupcrfluojcr immoderato caualcar quando el canai* 
b e tenero cT zouene .Se folie dar a quejle galle quefto tal 
remedio in queAd firma qui pojla ie fotto.ff Alcuni con la 
lancetta tagliauano elcuoro del cauallo oue eran quelle 
gatte ouer quefle uefighe ouer infra fon ioue frante galle 
entro,cr conte ungie e fruttandole molto ben, cr cofì le 
rflirpauano fiora,cr poi li metcud entro rifagal ben polue 
rizato cr cofr al tutto deflrueuano quefle tal gatte, ma ie 
fonbenefpertó che fr effe uolte efiirpate iti quefto moie 
quefle tal gatte. Anchora da nono defeendeno li humori in 
quel luogo,unattra uolta nafte le predette gatte cr top que 
remedi» nò e bone anzi piu toflo queflo remeiio e mol 
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.'motto pericatof» alcaudUo perche et luogho ielle milum 
iddtuSo , oue mfce <ji uefle galle e tutto neruofo, cr hi* 
.. molte uenete circunflante in quel luogo, perbo e molto pe* 
rtcolofala incifìondela carne in quel luogo , ma a fubueni* 
re 4 quefle gaUe fenza pericolo come ho imparato con ha» 
. na e(periemia,c prefica queflo fte il modo, el cauallo che 
ha le galle fìa tenuto un gran tempo la fera,cr la maóna in 
i frigidi jìimag? corentifiima quantofe poltrouar, ci> 

queflo fr faza tanti zorni,chelegaHedaperfi fe [echino, 
V addano uia per la rejlrióhòe de laequa fredda & ueloce 
iapoifia fatte cotture condecente,atomo, gr cerchi li luof 
ghi delle galle cofi per longo come p trauerfo carne e ditto 
de [opra,&cojtfi per la frigidità de laequa come per el 
fogo legane ncn nafeeno piu per che iu queflo modo li 4 *» 
mori fono deftrutti al tutto- 

Capitolo.della infirmiti delle grape. 

£ L nafee anchoca per catini humori cerchi le prelei 
te cèiunfturc.dtl piede de cauallo una infermità chH 
populo chiama grape *.bc fono sfcndadure,et fiffure lequq 
le difficilmente fe curano onero mai onero rare ttolte 
Mapur a quefla infirmila qualche uolta gli zoua quell4 
cura , e? remeiio,prima fu rafo tutti gli pelli del cattai• 
lo in tutto el luogo della :montura del cauallo ,er poifìi 
folto tre parte decalcina uiua ,&una parte de oropi « 
mento,& ben, & fufficientemente pefti itifìeme con acqua, 
falda cr ben batuti,crfianinfieme ben cotti fempre mefiti 
io inficine, cr tanto ho git ano che poflo entro una pena de 
gatlina la fe pella de fubito^T de tal decottion tutto el Iuq* 

* go della conimHura dotte fona le grape fìa ben unto,cr I4 
gnato tanto calda quanto eleauab po [apportare,& tane 
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tofiilaffato li predetti cottun (opri et male che li pelli 
del cauaUo fcnza alcuna diffìculta fe pellano da perfi legier 
mente,cr dipoi togli acqua ,cr fa una decoitione de inalbi, 
er femola,cr feuo de cadrone,cr la fufìantia de quefte co* 
fi condecentemente calda con qualche ptzA larga Caliga* 
ta la coniundura otte la grapa dalla manna pnaajk fera, 

' er dalli fera fina alld manna,cr dapoi fia fatto unguito de 
'fico de cadron,o de etra noua,cr de rafa,cr de gomade al 
‘ beo equalmente tanto de uno quanto de laltro,et tutte co* 

1 fe bogliano mefiando infìeme ogni co fa crflxfj* uolteuoltS 
• do,cr rcuoltando mentre le bogliano jy de tal unguito al* 
quanto caldo ogni zornodouolte fianuntele grape bene 
' con una pena de gallina prima ben lauate in prima li feffi 
delle grape con ufo fèrie alquanto caldo,er cop ben, de feci 
te ogni zomo ri fi debbiato ger co quejlo unguito fini che 
le sfbiature delle grape pano ben fona te, cr consolidate, 
erin quello tempo fi uol guardar et cauaUoda immunditie 
« dà èqua che non ini raffino in quelle grape ,cr faldate que 
fa gr apepa tolto fangue A cauaUo della uena mddra di 
la parte dentro date coffe co me e detto nel capiiiAo de in* 
firmiti chiamati fpauana,cr cop euacuato ri fangue fecon 
io linecefiiti le fondure de quelle grape pan decotte con 
kl fuoco come piu uolte è detto de pipra , cr pano curate an 
thon come e ietto de fopra. 

Capitulo.j8.deUa infirmila chiamata gripitie, 

E bnafce anchora al cauaUo unainprm ! ta tra li copi 
iundura detti piedi, cr dette urigie che rompe li li 
pelle, cr la carne in quel luogo, cr p dimodra a modo 
fogna A cauaUo fornai fa attcaual rador,cr pizor,CT pru* 
ritojaqual pur nafet perpimopta dei leiame detta Patti, 
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tlqual humiia li piedi del candito, ®fali ttafcer quello ma 
le che fe chiama grapicìeal quale fe poi fubuenire in tutto 
.4 1 caudlto cornee ditto de (opra dellegrape eccetto chela 
vena in nimo modofia liqueata,® ligula in le grdpitie fu « 
no decotte con alcune cotture, ma folo fe azonze a quello 
capitulo che raffi,® tolti uia in prima canali al mode fo* 
pradetto.Sia ufo uno unguento e/qual mirabelmente zoua 
conira queftecrepatie. Toglie cahzene tirarne y ® uerde 
ramo drame. x ® tanto de miele liquido quanto de tutte le 
altre fopradette ccfe infieme ben pelle, ® poi batute ben 
inpemt fina che fian frcffe,® cefi fe cofiiano fempre mef* 
fiando,® meter entro uno pocho de calcina uiua, ® fimi 
pre tutte quelle cofe con una jfatula me fiando fina chel de 
uenta a modo unguento, ® de queflo unguento alquanto 
caldo doe uolte el :zorno fì. n unte qutfle crepatie come e 
detto de fopra ,® hauerecuUoiia chelcauaUo tacitano 
mundicia ne aqua , er queflo unguento uhm modo non fo 
Aebbe poner fopra le crepatie fe primaleH° n fe l* ud mo ^* 
lo ben con el uin ® poi ben fitte. A quello anchora molte he 
ne uale naranzé er Umori ben cotti,® poi ben fregar le ere 
patte conuenientemete. A quello male fìl cantilo fe ufa Star 
in qualche acqua marind in gran ffacio da fera,® da uuù 
fina,® cofi fera liberato da quefta.infìrmkade per qualche 
una de quefte medecine.Ma fopra tutto longuento del ed io 
gine,® uerde rame ditto de fopra mirabelmente folida & 
dfiringe quefte crepatie. 

Capitulo. 39. di cduaUi Horlati. 

A Uchora intrauien alcune uolte d cduatlo che té- 
comuiftura delle gambe da drìedà appreffo el pit¬ 
ie patifjc per qualche uioléta percttfìone in qualche luogo 
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iuro',o iter per fcapuzar el cauallo iti el cdnfinare , a 
correre-o uer chfi piede del cauqUo preme ftortemèie t te» 
rafì che la cSmétura de la gty&uerjf el piede che e lupi» 
go delicato ,er neruofo f le arterie fi intrigap le comunèlla 
! re delle ojJì & cofi el cauallo zopega nel cumulare. A ‘Jfta 
: tnalfe fubuiene in qfìo modo Tuo della fìntola co laceto fin 
tifìtmo baiati i tifìeme co el feo de cafìron fuffìciètemite me 
fiato infume ,e tutte quefle cofe fe baiano i nfìeme, & fye» 
(otte (empre meliate ìfteme e cofi deb fono boglire ìfteme p 
fina chel dettela fìeffo a modo unguento, er poi togli del fe 
uo de caftron tanto caldo quanto pel foffrire , el cauallo fìa 
pofto fòpra la iunélura del cauallo per tutto ,z?fìa ben li» 
goto con upapeza atorno atorno , er cofi fa rfnouato da 
tolte elzornoMafì dtuentajjè qualche infiafone per la w 
iignationeditterai fìa fatto impiaùro de fin greco.de fe» 
me de Uno, er de fquiUa,zr delle altre cofi pome e ditto nel 
capitalo de fapra,& da poi fìa pofto fopra la iunélura del 
cauallo.Ma fì per la cagion della ftortiìatione della bocha 
della comandar a fe moueffe dal fuo loco, laltro piede che 
non zopegafìa leuato in alto,er togato alla corda del cattai 
lo al meglio che Ce poi iapoi fìa menato a man in luoghi mi} 
tuofi cantina ndo piano piano,perche per la neceffaria op» 
prefìion uerfo la terra della le fa iunélura la bocha remo fi 
fa in quefio modo retorua nel fuo luogo come fe conmene. 
N ientedimeno fe debba in prima fare el molificatiuo come 
e detto di fopra.Untrauicnc alcuna uolta che in la iunélu» 
ra una parte de Ultra fe difparte perinfìre del luogo intj 
to che apena nel fuo luogo mai ritorna bene per laqual co* 
faleneceffario chelfefaza una infutura durifitma aUaqual 
feto fa cura falubre conia cottura fecondo el bifogno , cr 
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ftpicbt de fatte le cure remedìf , ey mietine predette la 
cottura delfocho debbe ejfere Mùnta. Da poi fatte tutte le 
' altre dette de fopra. 

L Capitolo.a».della infiation dette gambe. 

Mrauien alcune uolte che le gambe da dritto del 
cauatto uniuerfalmente fe infinto, er queflo per la 
fuperfiuitade de li humori eoncorfi in quelli luoghi faqual 
cofa intrauiene quando el cauatto manza herba tenera la» 
quale fecondo fùo coHume commoue gli humori per tl cor 
po del cauatto liquali poi concorrono atti infimi luoghi del 
caudUo,& fano grande infiafone nelle gambe per laqual co 
fa el cauatto nette parte da drielo deuenta pigro,& queflo 
male fe chiama infiafone de gambe alqual con quella con» 
■aliente medicina fe gli fubuienefia ilaqueato el cauatto k 
Béimt iufo la coffa infirma -, cr fiali canato fangue da 
la uena maiftra de la gamba oue le in fiato,& uacua elfan» 
gue fecondo la oportmitade.Toglicreabiancba crtriia* 
la conueneuolmente con aceto fior tifiimo, Patendo infteme 
crbenmtfiiando,cr p ont U entro delafalebenpeUa, ®r fra 

tu!?,¥ co fi dc 1 ue ft a P a ft 4 f* d btn spallata 

tta la infiafon detta gamba doe uolte alzorno queflo re* 
ttouando. a queflo ual anebora Sercho de capra difetto in 
aceto forttfiimo, ©■iapoi con altra tanta fama detono 
wW'me batata, cr fatto a modo pafta de quella fia im* 
piagato tutta la gamba infiata renouando queflacome e 
aittodejopra,A quello anchora zona meterli fan fughe in 
a undantta fopra la gamba doue la gamba fìt infiata per 
tutto tn prima raffi lo petto in quello luogo uniuerfalmen* 
te per uacuare quelli humori atte gambe coneorfi per el u 
uar del fangue, crft queflo eauar del fangue in queflo mn 
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io non zoutffe, foli Untoti frogo utàuerfalmente corni 
fato de [opra. 

Cap. 41 v de Ila faina, 0 utr troi\cho che entra ntlk gùbe. 

L i ntrauien alcuna uolta cafralmente chenella cornuti» 
ftura del cauallo,ouero nel zenochi o,ouer nelle gatif 
he in qualche modo lintra qualche faina 0 tratte fronti per 
Ugual co fa atorno at orno fili infra,!? gualche uolta el re» 
fitan ne la carne,!? gualche uolta nuofe qualche nerito che 
fa andare el cattalo zoto p efrrar tal cofe fe li fai far gite* 
fio remedio prima fìa rafa per tutto uniuerfalmente oue 
a, quello mal*,!? poli togli tre tette de luferta ,!?unpocho 
pefie fiotto mefjc [opra la piaga & li con qualche pe?<t fiatf 
figate A gueSlo anchora ual la radice de la catta,& la radi 
cedei ditamofyfian ben pelle,& polle fa la piaga al mo* 
fa predetto,!? ben ligate, ad queùo anchora ual lumache 
con butyro batute infieme, cr poi colate fian tutte} quefte 
mdecine retfouate, quelle tale cofe efir alieno fuor a della 
piagale faine,!? troncherà la piagfra fa cura da poi con 
chiara de ouo, ©• con altri confofìdatiui cornee ditto netti 
precedenti capitoli, Ma fi remagniffe per tal cagione 
qualche infutura netta gamba del condilo ', con impiaftro 
de affentio pirateria branchi urftna fonza farina, e? md 
ben petti’.!? cotti infìeme come e detto de f apra quefio ima 
ptafiro deftìnguequeBa infiafon , !?e da fapere che ai 
ogni infiafon mole nona , e? frefcha Ugual [e fa fuor del 
modo naturale per qualche percuotane in qualche pur* 
te detta gamba, 0 de zenochio, ode coaiunfturt, molto gli 
Zoua el motificatiuo del afainthio paritariaft dele attracco 
fe cornee Boto infagnatp de [opra quefiatal etera faeffa 
flotte renouando [opra el luogo le fa. 
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A Capitulo.^xdel mal della fuma. 

Ntbora gli tnteruiene al cauaUo una altra infirmila 
laqual uudgarmcntc [e chiama la fuma infra la con• 
■iuniluradel picde,& de longia appreffo la paQura laqual 
fa tui principio una infiafon, gr calofita de carnè [oprati 
pte,cr queflo per ragion de percufion in qualche cofa du* 
ra,cr anchorade catiua pafiura,o fi preSo non fe li [uba 
«rene li nafce uno fopraoffo duri fiimo che fe emende uni • 
utrfalmentc atomo la corona unde el canotto nel caminar 
patijfe grandemente. Contro quefla infirmita fi zouenecom 
me moderna come anchor per negligefitia antiquata fe ti 
fa quefio remedio che fiopra o infognato in tutto crpertut 
»o,er pareran nette cure detti/òpra ofi< } &nota chi quefta 
infirmita e molto tediofa al cavallo ,gr mafiime a quello che 
e pieno de uene , gr intricata nette artharie, gr molto nera 
uofo perche gli fa faftidio nel caminare. 

_ ' Capitiilo.4j de la crepitila pet trauerfo t 

JVT Aff aticherà al cauaUo certa crepatia longi, ty 
A ’l girando per trauerfo laqual intrauen come o ditto 
defopra tra la carnei longia cioè nette bolete groffè che 
impedìfjè elcauatto molto piu che le altre crepatie dette di 
{opra perchequefte crepatie per trauerfo sfènde la carne 
per trauerfo,cr continuaffe con le mgie, gr cofi fempre el 
canottoJe iole da le ungie, cr fi feti fa delire per molti al 
tri accidenti atqnal mal non fe li poi tropo pdubremente 
jHbuemc fitton con Itt cura del fùogo perche que&c ejtre* 
mitade dette crepati* fupraditte feranno per fina al fèndi 
del male con uno fèrro rotondo nel capo ben infocato ben 
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Capìtulo .44 del cancro, 

E Lnafccunaltra infimita cerca le cotiiunUure delle 
gambe,z? del piede & iella paitura,cr qualche uol 
U in qualche altra parte del corpo, per qualche piaga in 
quella parte fatta,cr cofi per negligenza antiquata ,cr mol 
te uolte per bagnar tropo la piaga con aqua, o uer con al • 
trebruteze&r cofi con quella piaga uechia,c; immola fé 
cdualcha,cr lì fatiga el cornilo & cofi fe immarciffe la pia 
ga,cr nafce queflo male che fe chiama el cancro, alquale 
quella è la cura,o tl remedio.Tuogli del fugo della radice 
de affodiUi drame.yiicalcina uiua iiij.oro pimento polueri 
•Zdtc ij&infieme tuttequeftecofepan benmepate,c; bau 
iute infìeme,dapoi pano mefii in una pignata nona ben Uro 
pata chel filmo non poffa inpre fùora,crpoife luffa tanto 
boglire che quefte cofe fe pojfano poluerizare, cr poi fio 
mefft foprd qutUo cancro tanto quanto fta a fufficientia 
do e uolte al zorno tanto quanto cafcha quello cancro,o uer 
fia mortificata la piaga, zrfempre prima fia ben lauata la 
piaga de aceto fòrtiftmo, cr ben mortificato el cancro pi 
poi curato la piaga con biancho de ouo, cr altre cofe come 
e detto de fopra in la cura delle piaghe el fegno della mor* 
tificatione del cancro e quando la carne a torno creffe,c?fi 
fgionfd.A quello medemo e bon Sercho humano poluerizi 
to,cr miftiato con altro tanto tartaro bruffato tato de uno 
quanto de laltro. A quello zona anchora tartaro bruffato 
con falc minuto petto ,cr mifiato inpeme, cr pofto fopra el 
male.Le anchora unaltra cofa che mortifica elmale del can 
ero ,cr e meiore.Togli de Uio benpefto con petiere polite* 
rigato,& alquanto de piretro, cr finga uechia de pcrcho 
ben pcfti inficine, afta pofto nella piaga del cancro , & 
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ìigato ftretto dot uoltedl Zomo&cbjtl nttouando fini 
cbel cancro attuto fia mortificato cornee detto de fdpra,& 
H otavhc la poluere deli afjòditti e piu fòrte de tutte le da 
tre,& fi debba ufare in luoghi heruofi,& oue te ariane fa 
no intrichate^e guardafili al tutto cbelletti predetti luogi ni 
fèfifiètagl io alcuno ne dar jùogo in alcuno modo.Ma ne li 
luogi carmfife debafar taglio, et darf&ogò al fuo pintore 
finca dubttatme aciocbcxlcàcro fi poffa curar piu preflo. 

Capitolo. 4?. De la fittola . 

. A Laute uolte ancbora, al cauallo lintrduien che per 
la piaga uechia de molto tempo li nafee «fi mal en* 
tro la piaga che rode,& fa (òffa netk piaga,& fa che uaSa 
la carne fina al fondo,& fina a le offitr quello per non cu 
rar ben la piaga,&■ cofii r.afcc quefla fittola fi la piaga, 
ouer cancro antiquati fi conuertifjeno infiflola, togli de ut 
poluere de li afiòdiUi & altra tanto crcpimelo, cr coft coi 
dna ut ua et tutti fiopra la fiftola come t ditto del cancro an 
chora fai de la calcina uiua tanto quanto de orpimento, & 
poluerizati competentemente fiano battiti infime con fu* 
■go de do o ceuoUefcr rebugU tanto duno quanto de Ultra 
in me fura ben bàtuti infitme »©■ fianoboglitifufficientemé 
te con tanto miei* liquido,& cotto quanto delle /òpra dette 
cofi,cr con una jfiàtolla ben infiem mefiiade in fina chel 
demta a modo ungitelo,er queflo fia pollo nella piaga de 
iafiUola doe uclte al zortto fufficttntemente, cr fia ben 
' ligoto come fe polle la piaga della fiUotta ftmpre in pri* 
ma lanata, A quello anchora uale. Toglivrbpimento nera 
deYaìno calcina uiua de uno pefo equate ,tr tutte polveri* 
%ati infieme molto bene con cl fugo de piretro, er agra* 
mento mefitad infieme, & altra: anto de miele liquida 
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f»unto de detto fòrtifiimo, c? tutte quefte eofè infieme fio 
no cotte fempre mediando infieme come e ditto de (opra, 
& poi fia me fio queBa tal materia d modo de mandole ne 
la piaga doe uolte alzorno prima lauata la piaga con bo>, 
no afedo fòrtifiimo,c pii* che le fòrte meglio e,er ancbora . 
mirabelmente zoua arifdgal poluerizato conuenientemtn 
te battito infieme con /fiuto de homo dez<*no,poQo nella fi » 
jlola Bl fegno detta mortification della fiftolai quando la 
piaga della fiflola atorno atomo fe fgonfia,& entro deuen 
ta rafia, cr mortificata la fiftola dapoi e da curar la pia• 
ga come de altre piaghe è detto de fopraMa fi in netti tuo 
gi carnofi la fi fi ola nafce fi a fatto tutto quello che é ditto 
de fopra nella cura del cancro,& cofi fera liberata, & cu» 
rata la piaga della fittola. 

Capitalo 46.del mal pinzoneffe. 

Eunahra infirmila che nafce al cauaUo appreffb lo im 
boltto de longia otte fe coniunze la carne uiua a lon * 
già laquale impedifie come fiala infiifione chel cauaUo non 
puoi caminarquando da uno piede,& quaio da tutù doi 
li piedi ,cr quando non fe fouien prefio a uno piede Unirà* 
mene anchora quefio male fubito atti altri piedi leziemè• 
te per li catini humori in quelli luoghi concorfi,z7 per tro 
po bagnar gli piedi del cauaUo,& p tropo bruteza, c T im 
mundicia detta Batta generate fimofita la notte laqual co fa 
fòle indur lefione netta lengua del canotto , cr p qfla lefion 
netta légua fiacilméte fe cognoffe el male pinzouefè. A Iqual 
male in qBo modo filifalafua medicina.prìa fio prepara 
' ta la ungia del piede del canotto p fina atta fotilita folto la 
fittola del piede,Dapoi tò la rofitta de fèrro chiamata buie 
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fid per tuttofiti aperto che poffit ben infìr el feto gite. & coft 
ben fu cdudto del f angue dcioche in queflo modo fiano eua 
cudù tutti gli catini humori incor fi,& fìa fatto con el ferrò 
fonato da tutte doe le parte,& bi caldo, & ttarda fempre 
che li piedi lefi non fiano imbratati da immundicie c? aqua 
<C non fatigare el canotto , er poi pano tolto della femóla 
aceto,& fepo come nel capitolo dette inflortilature fe con• 
tiene,e? quefta cofa tanto calda quanto puoi fioffrire el ca• 
vallo fid ette fa fopra una peza larga, & cefi fia ligato fo* 
fra el piede del cava Ho rencuando doe mite al zorno, & 
in queflo tempo non fe debba dare amanzart al canotto het 
ba ne anche debba manzare tropo de altre cofefina chel nò 
fu liberato da queflo male,perche le herbe o el ritolto mi 
zar e conducono gli humori in quelli luoghi ,er cofifacendo 
tl cauatto fe libera da quefta infirmita, cT el mal che li uien 
atta lengua anidra Hiaperche ceffante la caufa ceffo lo 
effetto. 

Cdpitul0.4y.de fattele lefione ietteungie, 

T R dttato dette infirmitaàe,c remedi) che intrauiè * 
ne al cauatto cercha le gaie in tutto, er p tutto al 
prt fènteretta co diligètia uniuerfalmente a trattare dette le 
fione che uieneno al cauatto cerca le ungie,c in primar ia 
vedere detta fifa laquàl uieneno nette gabe ouer piedi del ca 
bàtto,per find al fuetto,cr in la parte de dentro sfènde la un 
già per mezo,cr qualche uolta da una bada o qualche uol 
td feemézd dalla corona delpiede,c tende per longo inzo 
fo per fina atta eftremita deloiìgia ouer del piede, & qual 
thè uolta butta uiuo fdngue perlafiffura , Idqual cofa in* 
trau'ene per la lefìon del turilo ér alcuna volta per la te* 


InertZd'dtlcauattoxouene t cr alcuna uolta chel femacha tl 

piede 
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fiede in qualche cofa dura perlaquà co fa clamilo uien 
4 pàtina perqueflo mene a zopegare, cr quello fi cbié 
ma mIgdrmenteel mdl della pta,perche el sfènde ld ungid 
tonquefiacurajcr medicinafilibera quello mah* P rim 
fi debba trouar ld radice della [cita uerfoeltueUo drente 
la corona del piede fra el uiuo, cr il morto de longia con la 
rofjètadefopra longiataiando per fina chel fcomenzad 
fànguonare,iapoifìa tcltounabiffa , cr fiatagliatamìrm 
ta lutati ma prima el capo , cr la coda , cr poflt quejlc ' 
parte in una pignata piena de oio commune fia ben cotto 
fi che Idearne della biffa fia ben liquefatta ,cr desfatta cr 
di tutto le offe remagnano feche , cr poi fia fatto de quejlo 
d modo unguento cr de quejlo fia unto ogni zorno el male 
ton quella materia ben calda Una che quella fiamortificatd 
CT conuenientemente longia fi a ere futa al prillino flato.VA 
faceffeli guarda che in quello tempo el cauallo con el piede 
nontocha acquane alcuna immundicia,ne debba manzdr 
berba in alcuno modo.Anchora alcunifòglieno curar quia 
Ha fila in quello modo.che tagliatain primalongia de fi* 
pra conia roffeta per fina al uiuo come e ditto de fbpra, 
ta radice della feita foleua al tutto fina al fondi conel fócbo 
fintare ouer mortificano el capo con la poluere de li affo* 
HUifiver co le altre poluere dette nel capitolo del cancro , 
Dipoi fanounamiRura de poluere de olimbdno&amajU 
ti mifiade infieme C 7 decot te in fio de <aBrone,cr cera tati 
io duna quanto deialtro in mefuraj& fatto a modo unguen 
$o cr ogni zorno ioe unite meteno {oprala {cita fina che 
td fi falddjCr la carne zj la ungia. Ha con effrerientia Hi* 
to che longuento de la bifia e megtiore de tutùgli altri co• 
Mebo bc provato,cr nota che fili pezi deh biffa tagliate 
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groffe#? truffate Mógli cdtbeni implrdfi MpttàiìM^ 
thè legno pèr firn <hH 'graffo httd biffàqoàunì^itewféy 
*c ìàricolto quefiograffo liqtkiào,& caldo comè'^àfffi^** 
go ci [e catta, defopta , & 4 ei}ttqcl£òjtntih dettìfffpena’ 
del(àUÀUofuffidcntmtntcMp^^ Miitq entro fM*} 
rabilmènte in.ìipó'zqi-tib confuéà ,t? d(ffecha éipb^ó ' 
ni, c guarda che quello graffo nopxàdeffe fàrtpl 

detta fchena dtl cauatto. \]' u ’ . . f 

\ Capitolo 48, T)eUd foprdpoftd. ‘ ' 

L Auleti alcune uolte unaltra lepon di cdudtto fopra td, 
corona del piede,cioè fra la carne urna, cr fòn già la?' 
qual in quel luogo fa rottura de carne taqual anchora tal 
molte tanto fe inuecchiffèno che la deuenta cancro#? que* 
Ho (naie nafce quando et cauaUo cafualmcntc pone uno pie 
de fopra laltro piede, o* quejlo male fi chiama [opra poi’ 
fld t A quello tal male fe glifo, quejla cura, v medicina /ubi 
to che fe li fa al cauatto piaga in que llo tal modo fubito pd 
tagliato con la roffeta conuenientemente della ungid tana 
to che non tocha la carne ne prema.in alcuno modo la cip* 
ve uiùa perche el tochar che fd longÌ4 alla carne ma in 
quefio male ti fa molto male al cauaUo, cr non laffa faldate 
lapiagacoflprelloperla continua lefion delongia comi 
e ditto#? longia tagliata atorno, atomocimale Prìmàla* 
«i itala piava con nino caldo onero afedo , Aapoifià curata 
td piaga co lì folidaiiuicomehp ditto netti capitoli precedi 
ti& fare fempre chel cdudtto non tocha aqua ne alcuna iijt 
mpndicia con el piede per fina chela piaga pa faldata, ma 
fe la piaga per negligeittia o uer per catiua cura fe conuer 
tiffe in cancro fia fatta la cura come ho detto nel capittdo 
del cancroanchora pi fe conuertifjc infiftolapa fattala 
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tur* conte ho ietto tiel espitelo detta fiftola. 

Cdpimlo^.Delmaledettexlauaturei 

D Ettt clausure che fe fatto atti piedi det smotto®, 
uer atte ungie e id vedere de te quile fe erie e prima 
per dretto ordene dd èftinguere,®fefa ì primcertafee 
tie di cldudturd I aqual fa teflon infintili détto dalmetto, & 
egli unaltrd feerie che pdffd Cfra et tuetto,® lògia ihe taSa 
chofa kfid ai tuetio ette unaltrd terza fetrie laqual nò nuo 
fe et metto in dlcund co fa.La pria Lupini in fendo nuofe di 
fuetto al tutto e motto periculofa pene el tuetto e certa te» 
merita de offe fatta a modo de ungia elcfual nutrijji longid t 
® fi la gouerna,efl tien anchora uniuerfalmète tutte le ra 
dice de logid.Qgeàd e la cura quaio el tuetto e tropo Ufo 
infogna depilar la ungia come infognerò qui entro quando 
fera bifogno. Via fl elmetto ferapocho lefo fla difeopertó 
co qualche ferro còueniente fu la ungia cercba la piagai Cf 
dtorrto atomo la leflone de longid,& tdnto fla tagliato che 
zonza al male,a cofl bendifeoperta la clauamra in Mito 
che bugiano offènda el male pche la impedirla elfaldar de 
la carne,® el crefeer de longia t ® dapoi fla impilo tutta jfe 
■ fla piaga de flopa bagnata in chiara deouo,® dapoi fi I 
ben curata id piaga co fai minuta,® aceto fòrte o uer<jfe>U 
nert de gatta,ouer de mirto ouer de lentifcho come è detto 
de fopra nel capitulo precedente atta clduatura che non to 
cha elmetto,® che la clauamra pdffd tra el tuetto ® lem» 
già Idqual e feconda feerie de clduatura ® mancho pericu 
lo fa,perche elmetto none bfo fe non datta banda aqueflo 
in tal modo fe li fa la cura in prima ftd difeoperta la ciana 
tura in fendi finaeluiuo per Umgodt lotigid tagliando, 
largando cerca la piaga conuenientemente,® tagliaffe ano 
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tlord tongid àtomo propingua atta Uftone ; e? dtU piaga 
aciola non tocha la piaga, cr cofi Idcbuatura al tutto Mé 
fcopcrtafia impila tutta la piaga de fai menato lanata pri 
ma la piaga con aceto, cr pofio poi dtfopra toopa bagni» 
tdin aceto, afta ben Ugato el piede con gualche pe& cr 
top fia fatto doe volte al torno fina come è detto defopra 
fina la tifionfia curata . Ma fi lafifjc la terza (fede della 
clauatura lagnai non nuofeel duello mapaffa permezo, 
cioè tra el muo,cr longia tutto fia per ordine guejlo mede 
ma che è detto de fopra in la fecondaffecie effetto che di• 
[coperta la claaaturd condecentemente de fiora fia taglia* 
ta longia infina la lefione del duolo fi che ninna bruteza,CT 
itmundicia poteffè remamre in alcun modoeercha la le» 
fione,cr fapì che dalle denatura cbenontocha de dentro 
non nuofeel duello facilmente fe puoi curare fatte in pri* 
ma le debite tagliature come e detto defopra, cr poi nutcr 
gi o feo,o cera,o oio,ouer gualche altro untuofobogliente 
inla piaga,cr poi fal,cr tartaro ben pedi . A guelfa molto, 
zona anchor caligine con falò oio ben batuti , A guefio 
ttal anchor biancho de otto con aceto fòrtifiimo, cr ciò ben 
batuti.A guelfa anchor ual poluerede galacr minorar de 
lentifcbo polli in la lefìon,cr prima ben lattata la piaga ci 
aceto fòrtifiimo,cr nota che a tutu le lefion delpiede&de 
U ungit che adttien per occafione del ditelo , ouer de legno, 
o de altro intrante el duetto infra el uiuo, cr longia aitanti 
thè el piede o ungia fia locato per cercare la clauatura fe 
tondo che feeonmn fia fatto a modo uno unguento de fe* 
mola fio,<y malba,& tutte cofi fian ben boglitc fina deueu 
tono fpcjjh, cr da poi tanto caldo guanto poi patire el co* 
aatto fia pofio in una peza ff fi* togato al piede Ufo idea 
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%sdo cr fias^t deità fen fini itti mdtina, ouer dà là matina 
atti fera perche quelli lite cofi molto mitigi el dolore, 
& apre gli pori, & molìfica longii acio meglio la puel* 
|adelongii fe pojfd tagliare ,&fempre fe debba battere 
cuHodia chel cmallo con el piede non tocha immundicie, o 
utr acqua finael fia liberato, er non fe debba caualcare 
fina la clauatura non fia ben fiala pche el feria perkolofo. 

Capitulo.fi.Deàa clauatura che rompe la corona» 

A Urne volte Untrauiencheta clauatura non fe cura 
ben fi la marza entro inclufa per fi tuffa fe fa uia 
de lufir fuori tra la carne uiua er longii,& cofi rompe /• 
pra el piede la carne ,& fe fa una piaga che buta marza , 
laqual piaga cofi fe cura come ì el capitolo detto de (opra 
CT nientedimeno fia arcato dentro de la clauatura fotto la 
fuola de longia fina al duo tagliando,& poi fia faldatoco 
me nelle altre clauaturee detto. 

Capitalo. ». detti figi . 

L lntrauienanchor che el piede delcauaUo fe offende 
fotto longia nel mezo della (itola o per qualche fero 
ro o offo.o pietra,ouer legno,er entra per fin el tueUola* 
qual lefion fi la non fi taglia come e detto defopra cerca 
la piaga nafee certa fuperfivita de carne fopra k fuola del 
piede che effe fuor a della piaga, CT cofi quella carne fole 
lufir fopra la fuptrficie della fuola del ptede,CTromane d 
modo un figo,& pero quella infirmitade fe chiama figo , d 
quella infirmitade fi li fubuien con quella cura , prima de 
longia che fia cerca la piaga ne fia tagliato tantoché fifa* 
za un ffiatio condecente intra la fuola del piede CT la caro 
ne fuperjiua che fe chiama figo,cr fia tagliato fina aUà file 
perfide della fuola, cr dapoi futo ben tlfangue fia ligatd 

& Hi 
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■mufrfoiMinM ben counapeza fretti fopn et figo, # 
rfm&del figoinel piede permanente fina attutilo fu bi 
rajJatOfCr rofegato # cofì tagliato,& rofegato fta curato 
com e detto de fopra delle altre lefion del piede, cr fe pof 
fonda hauerffionza le molto bona la poluere delti affodiUi 
{opra detta excepto el refegai perche le molto immodera - 
tOy CT è de tropo fòrza nel rofegare,cr uarda che in quello 
luogp mai gli fcfii cottura alcuna de figo perche el tuetto 
offendo mito delicato per la [ita tener ita lefo dal fiiogp fit 
cilménti pàtria cafchar longia , ouer fe potria diuidere et 
hello «n qualche modo. . 

Capitilo i+.Delfubaluto folto la fuola del piede+ 

F intruuien alcune uolte al cauallo che la fuola de longt 4 
■ folto el piede caminondo fpeffo per luoghi montuofi 
duri,® fafiófi tanto longia fe bate,etper cote de fopracbe 
la douenta fotile,ufando in quelli luoghi duri, che el tacilo 
entro da la fuola frlàngia non puoi farla debita, cr nata* 
ral defen)m, e;per lequal defènfion fe congrega tra et 
tacilo# la fuola certa congregation de fangue, cr humori 
liquefo li còcorfi generano dolori,alqual male fe. U futuien 
tond beneficio de,dimoiare longia laqual totalmente e dif • 
folata,# qualche uolta me^,er qualche uolta tanto quan» 
toc tiparte della lefio n granda,o pigola che iafe fìa odo 
che fe poffano euicutre li huqtod che fono,cagione del do 
lare, # deio che eltueUo lefo fe poffa curar al fuo uqlere, 
& poi fe li far a la cura della medicina della diffotitura eoo 
mè diremo nel fuo loco. 

Capitilo.ff.DeUeffiontituredelleungie. 

t ìiìtrauicn alcune uolte al cauaUo che la infufion per ne 
gligentia non curata defeenie aUi piedi # per mettine 
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io xprttóf ®r dipoicanata Uftopa fiaben lauautapù* 
fé con aceto fòrtifiimo alquanto caldo, cr iapoiie fate 
minuto,cr tartaro ben pedi, cr minuti fia ittfpita la piaga 
totalmente,& ligata come e detto de fopra,cr non renóuàt 
tofa alcuna fin a tre zorni,cr poi canato tifale, er el tar» 
taro fia pofta entro flopa bagnata in aceto fòrti fiimo ,cf 
dapoifia lavato doe o tre volte fi piede Ufo con aceto * c t 
poi li fia podo defopra polvere de galla,cr de mirto ove* 
ro de lenti/co onero de tartaro lequafeofe folida la carne ; 
er condrenztno gli humori, cr qutfio fina la folidatìon è 
la carne,cr lareitovation de longa fempre bevendo cufica 
dia cbel cavallo non tocba co el piede immunditia, cr aq ua . 
Cr ancbora fi li potria far ajfilidare la carne quedo un* 
guento, cr renovation de longia , cr aftrenzer gli bumor i 
togli falt,cr tartaro tanto de Inno quanto laltro trpolue • 
redelibano,*? mafiici,cr pegola griega, cralquatoiefan 
gvede drago,crfian mifiadicon ceranoua liquida,^altro 
tanto de fino de cadron,cr bogliano infime crfia fatto un 
guento,cr con quefio unguento alquanto colio fia medega 
to el cornilo in quello luogo come e detto de fopra,CT pera 
thè nafienojcr intrduegnen ancbora a cafo atti cavalli mol 
^ Ufione,crinfirmita de li piedi per tequile e tieceffario 
diffolare le unge, attequdle affilature fempre fi lì debba 
ufafel predetto unguento,cr e da ftpereche per augninem 
tar tutte U ungie acciocbe el cauallo meglio fi poffa fòro» 
re,cr fecondo elfuo piacere tagliarU. Togli inalba parità 
ridfimold,cr fino de cadron, cr fole bogliere inferni fem 
pre mefildndo,cr de queda calda decottione debbi infimo 
der netta ungia,cr de pannofa fatto una fuola, cr pofietti 
frfo de queda decottione, & fia involtoci piede cr Ugno» 
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Capitolo^. de le immutatone dette ungie. 

L ìntrauicn molte uolte che per la ne^ligctia, er U igno 
ranfia iti marefcalcho gli humori concorfi atti piedi 
del cduatlo,&gli inclufìper grantempo peparono longia 
del duello dalla banda dentro uolendo quelli humori mclufi 
per qualche uia infirefuora,per laquat cofa el caualle mu* 
ta la ungia } & alcune uolte operante lunatura per panata 
de gli humori longia uechiafe muta per renouatbne 4® 
unaltraungiaalquàmale fe gl ifaqueflo remedio/ycura. 
/abito conuna rofteta taglia longia occhia atomo atomo 
ioue la fe conzflnze conlongia noueUap che longia uecbta 
che e dura & fòrte non macha/s prema longia noueUa,& 
poi togli doe parte de feuo de caftrone, & una de area, & 
tagliano infìeme fempre mediando , metenioli unopocbo 
de olio, & bogliano infume tanto che deuenta a modo de 
uno unguento,& dapoi con quei lo unguento colio fio unta 
longia nona doe uolte ad zflmojff nota che quefto lingue»* 
io reuoua tutte le ungie, erjt l e fa crefcere , cr facilmente 
fèfa,& nota cbelongianoueUa mentre la crepe noniebia 
tocbar ne aqua ne immondi tia,& cofi fe debba fare fina 
che longia fù totalmente mutata & fortificata, 
fffoe longia che fubito fe Uffa dal fuetto liffero ftarie 
dir molte cofe ma foto diro qualche remedio. Sia Tolto pe 
gola griega olibano nudici bolo fangue de drago galbano 
tutte quefie cofe tanto de uno quanto de laltro inequal pe « 
fi>,cr tutto poluerizate conueneuolmente, er fiotto liquefa « 
te con doe parte de feuo decaflrone, Cr la terza parte de 
crea pano ben decotto, er fempre mefiando le predette 
cofe infìeme.dapoi fia tolto uno panno de lino fòrte , er fia 
pofto tn quefta decozione ,er quefto panno ben bagnato in 
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ftcHalecoftiont ftafatUunxfiarfrcpme lapida ce* 
ft fia patto atorno lo piede fi chel lucido dici.piede fitfpra 
ri tolto in quel panno,& cofi do^uolte al zorno fuzjp 
nouxtdld decoéh otte f'mprc p finta fauondo et^decò, feto 
io fòrtifinto alquanto caldo, & mentre ftrinoua.qu4ft4.ao 
gin fe debba bauer grati cuflodia chel tueUo notl fé. auto 
t buffe in quale beco fa durarteli ftffclefiotie ,cr-perigei 
mxnchamento de longia el caùatto non patria ttareifeytp^a 
faprajli pudiferche. gli farra gr# fa®Aio , ^ dolor 4I 
fuetto,® anche non potria fempre fieert ip terra rtegU 
feria tedio fi ,® danno fi fri fogna idoneità che! 
in piede artificiofamente ip quefto nytdq, sia tolta t èto < W 4 
t'tot mameffurache «àrétoégmMtWMmrjfr 
te,® fu benfòrtificatO:Con tenturedefqtto,®d4pPÌftafr 
Ho quitto caneuozo fitto et petto tfletadendcdo fe? fitfitf 
corpo dapoiftaligate quelle catturert'fjU 4 l(h?Wrdt «ftt* 
tram ouer gli altriartificqde la ttaìla ft chtlmpfitMa» 
Hallo fepoffafujlenir tot$ntntefipra el,cantaaqs?riiquH 
modo ligato,® tanto alto,® baffi ebeleauottfialftopifi, 
cerepofjàttar foprael caneuozo ripoffàio, era l/hqjpiàea 
repoffaftarefufo glifuoi piedide drieto,®\cpfiftafi^q.b} 
.tanto che fe lirinoua,cr fòrtifya longiannota cbein'M 
te leinfìmtaie&lefton del cornilo fi ghpuodar adiri#, 
rio OKipoffarcò qfto artificio,&acioche le tmgie deuenta 
apfiire,etfar dapoi lafua renato ticu tagli polve*# de gai 
la i? altratanto de fintola,® filobqglircon afcd%fovtifft* 
mafemprimefjiandofijìemc , <gr pqniliUatoalqtomdn 
faky&CoUeeondecen temente fio dequefio feto qualche pò 
za molto ben reuoltoel piede,® ligado renottando quello 
doe cutr tre notte alzano . . , \ f 
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'Qf?er ben che nel principio del mio trattato bibbio, detto 
delle lefìon , & infìrmitade accidentale che a cafo nafcano ' 
«iter iitirattien ila cauaUi nello corpo teflagambe, & pie* • 
dnKefla nellofine adire delle infìrmitade che nafcano atti 
gattaia naturalmentedelli fuoi remedij.Dico adunchi in 
prima che alle ìfirmitaie defìtti che nafcano alli cauaUi rei 
ventre della madre per deferto de natura non fe li puoi fith 
uegnire ne darli remedij . Ma in alcuni de quelli tal defìtti 
pur in qualche modo fe li puoi fuutgnire er remediare. 




Capitolo.s 8. Del tagliar del piede. 

Q vando la gamba ielle parte da drjedo fe piega ìndi 
direttamente penuciando ouer tagliando un piede 
feltro in caminarfia dato tl fìtogo al Cduallo con uno ferro 
còiecente in la parte interiora delle coffe apreffo li ttflico 
lizzandoli tre linee in la fcuraparte delle coffe perirà* 
uerfo dipoi ogni zorno fecòdo elpolito el fe deba ciurlar 
pche una coffa cò laltra fe conflrenge a fregar,er per tlfìe 
quentar del fregar delle coffe fe fcortega el cauaUo, er fati 
una piaga per laqual el cauaUo ferite dolore, er continui 
.ardoriper nectffttael camini piu aperto & piu largo del 
folito quanto el potè odo le cotture del figo non fé fregano 
infteme,zr non lifaza dolore & coffa o dammi o da àrie 
io fecondo chei cornilo fe taglia o donanti o da drieto, & 
in quejlo modo Impara andar chel non fe taglia pigliami? 
quella confuetuiine ♦ 

Capitulo.f}.delle ungieflorte. 

A tte mgie forte, er alli piedi {torti feti fot farque 
fio remedio quàdo el cauaUo pecca fìeqUtntemète 
fitperando lipidi albori fe poffeno optare er preparare 
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le tingici mio ie rotonditade in alcm mio con qualche 
fèrro rcjld ancbord ricordare de lapreparatione de le un 
gie utele al cauatto quando fe percoteno un piede coft lab 
tr ornando ma mgia e piu infiora che Ultra fia prepara 
to el fèrro fecondo el bifogno da quella banda che e necefi 
fario fatto fèrro o piu alto o piu baffo fecondo la oportua 
nitade del defìtto de longia,cr coft con la difcretione de co 
tnodare el fèrro fe gli fubuiene al cauatto,& per queflo al 
cma volta intramene per debilita del piede albore figli 
debba ungere col graffo del porchojty coft fieli fubuene. 

Capitulo.60, Detta infirmila del muro. 

E L muro che è ma fi uperfluita ie carne che nafce fo• 
pra gli cavalli la cura a quello male è quella fia 
tagliata laifuperficie detta pelle cautamente con qualche 
fèrro caldo atto a quefio,d apoi fri luogo nò e neruofo pali 
dato el fitogofina atta radice del male , ma fel luogo è ner* 
uofo togli refegai competentemente pefto , er fia pollo fit 
la piaga, er fia replicato fel bifogna fecondo la necefiita, 
CT piu cr meno fecondo el bifogno perche el refegai rofet 
ga piu chel fiogo,cr dagandoli el refegai non fi gli dà el 
fiogo,cr dapoi ro fegato la radice del muro al luto fia poi 
fio netta piaga flopa bagnata in chiara dono fùffeientemen 
te,cr cofi fe ftzafina tre zorni mutando la fiopa ogni zor 
no ma uolta pur conia chiara dono danouo bagnata per 
fina chel fia appreffo del faldate de la piagai per falda• 
re Ha fatto quella poluere.Togli calcina uiua, er altrotan 
to de miele, er fian incorporati infiem, er ben battiti, cr 
fan brufati nel fiiogo come i ditto nelcapitoto del verme. 
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& de quella polvere fiapofta molto beninSopd tagliata 
m inulta molto bene in quefta polvere mediata, cr poSta ne 
U piaga facendo co fi doe volte di zorno prima lanata ben 
Ia piaga con vino fòrte alquanto caldo . A quello ambora 
mie in luogo del refegdl togUaffe calcina uiua drame.iiij. 
er dtro Unto de Idruro, cr de oropimento drme.ij.poh 
ttertxdte fotilmente infieme,& fìan rnejji in li piaga doe o 
ire o qudtro volte fufficientementefina, che ld rdiice del 
muro fid rofegdtd di tutto , fempre primd Uudtd ld pidgd 
man forte aceto, er quella poluere e mdncbo fòrte cbel reo 
figai, cr non periculofa,&fupi che in quejio luogo o vero 
rare notte,o ver mai nafcono li pelli al cauallo t 
Capitolo.6u De certe altre giandole. 

TW T Afcenoancbora al cdUaUo certe altre giandole tra 
ld pelle, cr ld come al cavallo lequal fefol chia» 
mar gidndole, cr anchora , cr tefludine ouer fcrofòle. Dico 
cbel fe debba prima tagliar la pelle perlongo al cdudtto 
oue fono quefte glandolo , er quelle finn canate fiora con 
le dete cautamente efcamate , cr dapoi fia butata in ld 
piaga poluere de calcina uiua de oropimento uerderamo , 
CT tartaro come e ditto per fina chefe uole far la f Matura 
laqual fe debbe fare come è detto nel capitolo della infirmi 
Sedei muro in tutto, cr per tutto. Ma fi per lo taglio, ouer 
pcrlaexcamdtion detta granitola fopra ditta alcuna utna 
butdffe [angue a reflringerquefio [angue cerca nel capita 
lodala infirmiu de lanticore , er tutto fia fatto cornein 
quel capitolo fe infegna . M a fapi che le meglio, & man* 
cho pericolo deftruzer, cr cazar quefte gidndule con le poi 
nere fopraferitte, cr mafiime quando le fono queftegian* 
iute netti luoghi neruofi 0 uenofì. 
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Capitolo'.**, Regute da cógnofccr gli cattatiti * 


E h cauaUo che ha la pareta gronda, er dttiefa , er 
le folte curue, & che le parete guarda al baffo» 
■el caminar defua natura die ejjer agele cr legfer. 


E l cauaUo cha ha la gareta curua,& le filze deSefe, cr lo 
anche curue de fua natura cantina bene. 


El cauaUo che ha le eoniunflure drente el piede naturata 
mente groffe, ex el patiorale curie ,cr non bornie 
è de natura fòrte «■ 

El candito thè ha le cofiegroffe a modo el boue#f duétto 
ampio& lafchena pendente de fua natura efatigofo t 

El cduaUo che ha le maffèUe groffe el collo aurto non 
fe puoi afeuolmente frenare . 

El cduaUo che non ha uguale le balfature non e tropo pia 
feuole , CT gradofo , 

El cauaUo che ha le ungie bianche per tutto mai ouer raro 
uolte ha li piedi duri , 

El cauaUo che ha le oregie pendente, & grande, er ti ochif 
concaui e pi grò,& remtffojcp debel de natura. 

El cauaUo che ha le oregie grande, & infiate, er gli ochif 
gtofii,& non concaui e audace naturalmente. 


c*.• 
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^ekuÈo'cbe'bà là tdgU#ai}èP lèbufièfa 

*m<*&ele~, granfa i& Moto fango 

fo el capo } &e babilcel frettiti * ' ^ , U- v,/ i *■'• 1 i 

Bfr<M> thètimaftktìróMfali cofaftHrttoì&fif* -: 
fo infrk'lecdfjè;èfiffiìxìdìl'& forte mapigro,4Jp*f* 

focbo. , 

t i:‘gA V: ' v% / r4 u**,.. ■"-m /.‘i.‘• i . 

EtUkaBo tbehdU gambeìé fa coniunfikre fallegam» 
be molto peìlòfft^tòn'p'eni lóngbi e foportwe grò* 
fa fatiti ma noti e amilo leggere, 

ti euuittb èht hi fa culate ,ouer grope longbe, er 4 tnfte, 
CT /e /<m:fee longbe,ey faftefe,& fia piu «tifo di dritto, 
che dittanti^ uelocej&bon cor fere, 

Capitalo Oj.Delle cogniume delle claudicarne. 


nr? L amBo che zopega dal piede dittanti, & preme 
tter/ò in terra inel caminare ma falò nella efiremita 
v fa8d ponti del piedepatiflèncUaungia, 

El camXLoche zopegi dalla parte dinante non preme uer 
~ fo li terra con la fuóla del piede patijfe in altro tuo» 
K go,àfae nella ungii* 

El attillo cfce zopegi,et in li opprefiione del piede uer» 
fòia terrà, er non piega ; er cnm* elpajlorale, o uer 
- le iunftnre fe duole nelle iunfturc. 
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Il naub ehezflptga dauanH, tr té meMone fiu fi* 
mlmente dalla banda de&ra, ouerfinigra zoptga tip 
fòrte patijji nette Jfratk* 

I 

Il cauatlo che zopega da irido,# in la pia reuotutionefi 
mlmente zopega piu fòrte fe duole nella ameba, 

cauaUo che camma defeendendo uerfo gli luoghi hafii, 
orche nel fuo caminare fa lipasi dauanti minuti, & 
ftefit fe duole nel petto per agrauatione. 

Eternilo che zopega dauanti,# mete et piede claudicate 
mrfo Litro piede fe duole o in la gòbi outr in la fpdùa* 

El cauatlo che zopega da driedo, e Tnonfe conmen nelcd* 
minare # in la punta del piede da drieto /blamente : ef 
non curuantela iunftura, e dettamente lena la ìrnAita 
radei piede claudicante fenza pregarlo nel ammari 
de certo fe duole nella iunfiura. 

Et cauatlo che ha gti dolori nel corpo continuamente ha te 
orechie miuerfalmente frede, # gli occb'tj concetti, & 
frnpre par mezo morto. 

El cauatlo che ha lanttcuore tempre ha etflato del nafofré 
do,# gli occhij continuamente butano Lcbrim, c Tpar 
fempre mezo morto, 

E! cauatlo che baia infirmiti della cimoire, e del ueme 
volatile in tl capo femprebuta perdnafo contorna* 

Ditole 
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* w«tfe immoti « modo acqua. graffa, feda , &de 
quefti pochi ne {campa quando gli humori fono fio* 
di ,0 grofii, 

t' ... * • ' . •. - - • •.... -, r *"*v 

Si cauaUo che bi li infirmiti ragliti fempre butti di 
irido fitrcho -liquefatto tutta la materia del $t%cbo 
gli romm nel uentre, 0 butta fola acqua fe pretto non 
fe gli fale infòfion dette nel filo capitolo prefo ftoo. 
rìrebbe . . j. 

i ; , * . ... ; - • 

El cauaUo che ha [a infirmiti dette mole tmuerfrimente ., 
erprefh fe contorte tutto in {udore, estuiti gli fimi 
membri tremano, cr fempre forze lo.capo,riqurimat 
fi prefo non fe gli {ubatene prefio el muore 

Et cauaUo che pati'ffè et freddo detta teda fègeinfia el 
capo ,0" gli occhi] fe fgionfino ,0 caminando poro 
ta el capo pendente in baffo , 0 le eflremtta dette 
orecchie pendente, 0 fredde, 0 quefii fono difficili dà 
liberare. 

Mi cauaUo che patiffi la infirmiti del Srangotone con diffi 
culti , 0 fono de o vecchie ,0 de gela remete el fiato, 
CT /pira laere, & hi tutta la gola miuerfalmente grof 
fa, 0 “ infitta laquri infirmiti anebora con difficultade 
fe libera. 

Si cauaUo quanto piu profóndamente el mette le nari fi in 
aqua beuendo tanto piu le de mazore uirtu , 0 bontao 

de fecondo Ari foult. 
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quanti pi» et bene dcquaJantoehijapre fè* 
«£*0 di ipgrófptrfe *2 tanto piu gli zouéelinanzare. 

|TQj «Ila opera compofe Miffer lordano Ruffo de C4* 
i' lama C4toik&* i cf/àuwg**«* ikttufaira;maieftdde 
( • ie tèdiriW ^eba róffa frcondol)npératòre de Ro» 
t 'tttdili,c?femprc Auguro le quale cofe molto bertele fd* 
peafìptr doStmdi&iifìipltnd cheihaueabibulo dai 
tutti gii marafchalchi detta Italia, crfitor. de Italia, 
& maxime da quelli detta corte del predetto cefa*eo 
S fmperatorelequal coft ànchora' lui 'Mcflèr Ruffo pkr 
; ■ certa efperientia gti hauea provato netti cattato dfipre 

'■ietto intperatoreMttafuaprefemia . 
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(T Q_UE STTiGs > 35 E L FROLOflODE' i<4( 

f ÀtUd flpera trmhMt-to •»'. 

, trattGaktrebBrmomaffaroinTppfagia 

-,.' , - ' i ; Mi -Frati JSfliow..., ;:i . ,, ; • -m 


A: B R, I E lf ÌrmY**étidho |f 

frati mimi maejkfijtt Tfadogiain 
degno 

ptiuita , &4<k4pwim ^ e . tó f r 1 
fanti mimftro i Al nullifico ,er fon 
teme ne l’arte militare, & detta 1 far 
.; lufartfSma Stgnoria,4e yenetia <pif«j 
iutiere meffir conte Zouano Braniplwtfafat 0 fa 
Uta comeniéioneJUbianio tolto^unapicoJafatica 0 fa 
ktteuoietielociod.mi conceffo dapotgU,CfJfbrati noflri 
afficij per non perder tempo conio ficea td w>%» Cktm 
m che dapprleadndmjlratiene di putitici Pjpcif , lauanzo 
del tempo confumeuAnd SndiOidellàpfHiofahìa comedi 


VIVV v ’WifjPf li**!** ■ ^ ~ • ’ ri | # ». V ||i. t 1 

recita nella toetbóritu nouaeffendp ; pregato da X. 4 WP 
de Bartolomeo MazarHoda Modena a micertofamigli 0 .* 
te che wA tempo ami auanzato * ad fuarequi fittone Wf 
opererà za confaflapet el faremo ($MÌiereMff* r 'Zfa 
iandeCalàbria eortefm iella facra' maeHa.de Federico 
Barba teff» fecondo, imperatore, de demani ne bfflff 
fe deferii» fate faufiodU t & gouertù fi ifbba haufr,c.jp 
mnocauagp'fip dttutté infimitadejì accidentale come fa 
tarate,&dètòttiiglihr remtdij ,® delle agnitiope fatti 
eauaìliperfèttifai mc>i,crmancamenti me diffidi? 
delatino trmhUprfa no faro idioma volgare.Ldapulfft» 
fa anfiierwìo ioeflènOele > 0 ielcttfuok ajti botpeijl, 
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falche el editilo è et firikó dnbndle ìppéJJo1foMof(pB$ 
le, '& e queUoMqitalethomo ne ha piu otiktddftcr.fecon 
io Arinotele étl Ubrò delti animali & Phmtielxxflduo li 
bro della naturai htfioriaól tatuilo è animale ftmca fiele 
tome la colomba, ceti piu docele , es iifciplmbilt ani* 
tnaUchC fia irìt tinti gli ottimali bi-uti^eelfetigefbéM 
^optili fybanmiiiinfegndttano a baiare aUfcauaUi con fa « 
HÓ dtUdfimphohia y della magnanimità del eauallo fe lege 
ì$rt fc aUegrantlfim» delti trombeq^indo fe debba far 
fatti de arme } &dièe'Plinio che fatto Ce fare dittatore dei 
popolo Romano el firn eauallo non premeffe naturamene 
ti pir dignità Mi piuebéatimpaltro tlcàuticaffe fi non 
tifare fuo fwtìtóWrì tytfbb medettib lagena de Alenati» 
itp magno che haueautto>cauaUo chiamato Butefalm el». 
biàlnon uolea permagnhntinka naturalexbealtm elea* 
uàtcdfjè/fe nòti Ale*andw Magno smorto Bucefaldtia. 
ffSef!t> Alexandre nòntogrute li fece fare digiti fimi obfea 
tfw.cr bonàre' Mfoòmmgti jet edificare ma diade 
Mtffo niedemo lege òhe mtifala dt'tictiiaHpopulo 

I iduèÈtò fatti grande 1 fitamide pitir mattonati fipukbri, 
TìjffttiàltWMVihi eternallo e attintale moti? tifinole 
%tSà firn JfidtiPfi che quando elettore la eauiUtijpuerperd 
iòrbóio póteirà da unatirtcduaU* pfatafàtnMM nutrito 
kdttie tifLfrè ri prèpmfigKùlo*? kztffb anebora che uno 


Sà ia maire petdbtòt'fctute qofirik metofi 
*$ndzeffiet ìaiiittib tmoama el patrone vbepugaa pèr 
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10 gli more et patrone et laofytftépir^beiait^'iict p//• 
nio che morto Nicomede Re per dolore el cauatto fe tuffo 
per fame morire. Ancbora morto dado inimico am Re it 
fcbyti, uoiendo el uitloriofo inimico (fogliare el mortoci 
tatuilo del re morto p vendetta naturale edenici, cr motfì 
étmazoet mtoriofbiHimtodet jm,patrone, effondo adono 
eba el cauatto de quefta mrtu,ci %entilezae degna co fa che, 
de lui fe ne debba battere bona cufiòiia , & perche la no» 
ftra nobelta non degenerando da li nobeli, & antiqui prò* 
genitori uojlri 4 iqttìtU •Offendo flati égnijim capitaticene 

11 fatti d'armi, comeenotonon foloin Italia, ma ancbora* 
fiora de Italia tuttigU BrandoUim effer flati non Impera 
tori,ma (Liguri nàie armegrattando , crexercitando quef 
Ha militare arte e neceffàrio chela uoftra nobelta legna cu . 
tutti come in uerita né boucle grande copia,& per ben che 
ancbora cr per natura#? perefferietìa fitte ben in frutto 
in el gouerno detti caualli.NietUedimeno perche atendete À 
mazor cofajy piu deSe Ubile gli uaftri cauatti fono gouer 
nati per ignoranti marefchalcbi. impero con fonima rene» 
remiti déuotionema/ldoue queSó piccolo da mi de latino 
in uolgare tranciatalo transetto accio V. M. apprejfo la 
dottrina naturale,&.e/ftrimentale babiate ancbora la ac* 
cidentalecon laquale prudentemente gouernarete gliuo* 
ftri cauatti,a fi in qualche cofa,o in el mio naturale idioma 
o p inaduertentia detti ftàpaiori machaffc qualche co fa, & 
in qUa fòfjè qualche errore la uoftra folita, cr clemète bota 
de tutto me impreftera perdono, attaqual iterò me incorna 
io. er nò manebo a tutta la excelfa uoftra fameglia cr maxi 
me al magnifico cote He fior uoftrofr addio , cr mio fìngo* 
lar patrone.ValeteWenetiif, >49», Dtc.17. Decembris. 
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ftSovetUsGibtktisfràu Veneti #• 

Chi noi hauer del cannilo bon gommò ■.< ■ 

Cognofcere fua natura.#? foi.de fitti >, 

Qgal fiati cattai, cr quoti fiati* eletti 
Senza faftidio lez* queéó quinterno» 

Quefta dottrina el ffadio de Solerne < 

Sanare caualb zotti,& farli tiretti 
Et fiora de infirmitd farli per fitti 
' Non [epe mai infestar cóme differito» 

Haben mefièr lordano Caualiere 
Inìque fio libro ha dimoHrato in parte 
Et quanto ft intende in quefiomefiiete* . 

Mt fatuo A lo laffo quefio fuk carte 
Perche l’hebbe da dio quefio penfitrt 
■ Centra el dianolo Nemico de que&arte» 

IL FIN*. 

(£ In vinegia per gliberedi di Gùmame Padoano 
M D L I I I 
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